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Per un salto di qualità 


Ferruccio Clavora 


Le nuove necessità relazionali impo» 
sbe dad processi di inbernazionalizzazione 
mettono il Friuli nelle condizioni di af- 
fermare la sua specifica individualità et- 
nicc-culturale e nello stesso tempo di ri- 
tagliarsi, seguendo proprno le lopeche 
della elobalizzazia me, Uno spazza Rnchae- 
conomico autotomo a livello mondiale, 
Per dare concretezza ed efficacia a que- 
sta ipotesi sirategica di sviluppo, peraltro 
già posta in essere da alri pruppi sociali 
onlocati in svariati combesti pei parlitici, È 
necessario fare prendere coscienza della 
fattibilità del progetto, si due protagoni- 
sti essenziali di questa scommessa «po- 
cale sulla trasformazione quabtanva del 
Friuli; i settori economicamente e politi- 
camente più dinamici della Annie c la 
parte più vitale ed attiva della società 
friulana nel mondo 

Già da akuni anni, Friuli tel Monda 
si sforta di irasformare in azioni comere- 
le questa strategia di ecinvalgimento dei 
friulani all'estero nei processi di svilup- 
po della loro terra di origine, Le calli: 
coltà incontrate derivano da due mtardi 
culturali. Il primo imputabile alla diffi- 
coltà delle Istituzioni di considerare il 
mondo dell'emigrazione come una vera 
risorsa è non come una senile appendice 
lontana che continua è niproporre no 
staleicamente il ricordo di un Friuli che 
nom esiste più. Il secondo, invece, deriva 
dalla difficoltà di una parie non indile- 
rente dei friulani OTpa nirznti dh adlromila= 
re con determinazione una nillesssone 
«mitica sulle prospettive dei possibili nuo- 
le funzione della diaspora nel futuro di 
questa piccola ma importante parte del- 
la nuova Europa. Malto più comodo e 
rsscuranie — per Wil » è comunuare a 
riprodurre gli schemi organizzativi © 
programmalici consolidati anche se ewi- 
dentemente obsoleti, ll mancato ninna 
vamento generazione e lo scarso colm 
volgimento nelle attività dei 54 wdalizi del- 
le personalità significative della locale 
comunità rallenta e rende più difficile, 
nell'attuale stnatturazione dei rapporti, 
la trasformazione delle comuni degli 
emieri in società della diaspora. La 
multrione della qualità del rapporto ira 
il friulano lontano ed il Friuli dovrebbe 
costituire il cuore del dibattito sul futuro 
dei rapporti tra | corregionali nel mondo 
ela Regione Friuli-Venezia ( iiulia. L'ap- 
provazione della nua legge regionale 
di settore, se non vorrà nascere già supe 
rata, dovrà preliminarmente sciogliere 
questa meo lecca poiché è dall'im- 
pianto legislativo che deriveranno poditi- 
che ed azioni concrete. 

In realtà, già da abcuni anni, gli studio- 
fi più attenti stanno indicandeo lai neces 
sità di passare dai modelli di analisi dei 
minamenii migratori basati sulbe logiche 
dell'integrazione a quelli fondati sui pro- 
cessi identitari, anche come conseguenza 
della crescente rilevanza degli studi sulle 
relazioni etniche. In società sempre pali 
diversificate dal pianto di vista culturale, 
diventa fondamentale la comprensime 
dei meccanismi che regolano il manteni- 
mento. lo sviluppo delle identità mentre 
perde di importanza la verifica dei pro 
cessì di integrazione dei “diversi” im 
realtà che stanno rapidamente perdendo 
la loro omogeneità etnico-culturale, 

Le comunità degli emigrati vivono in 
un rapporto di dipendenza dalla loro ter 
ra cli ompne. Ne ricordano sopraiuito gli 
aspetti puorsita va che, mitizzati, rischiamo dii 
essere all'origine, in particolare con il 
passare delle penerazioni, di una rappre 
sentazione falzata della stessa, originam- 
do un distacco ira realtà ed immaginario. 
Le società della diaspora, invece. si costi- 


tuiscomo in funzione di una identità che 
sentono minacciata e per la difesa e lo 
sviluppo della quale viene elaborato un 
“progetto” comunilario di dimensione 
iraminazionale La dinamica delle comu- 
nità degli emigrati è simile all'evento del 
“hig bang" che registra non solo l'allon» 
tamento delle schegge da un centro ori- 
ginario ma anche il rapido aumemto del- 
la distanza tra le schesge stesse e la loro 
finale dispersione © definitivo dissolvi- 
mento nell'immensità parcella chel 
gruppi sociali umani. La società «della 
diaspora, invisce, si sviluppa sulla base di 
uma scelta di campo identitaria che, su- 
perando i limiti angusti imposti dalle 
frontierefconfini che dividono, sì trasfor 
ma in cosciente progerlto comunitario 
autonome ed extra-lerritoriale. 

La bogica sociale della dispora orca tra 
i suoi componenti una potenziale sotidi- 
rictà primaria che genera una lealtà € 
dunque una propensione alla laduca tuti 
rapporti interni chie supera i limiti forma- 
ki della legalità per espandersi in un vin- 
colo extra-legale consolidato dalla forte 
coscienza della comunità di interessi 

Il carattere transnazionale dell'uomo 
della diaspora gli conferisce un ruolo 
centrale nella funzione dello scambia 
Mell'aiuale fase storica. tenendo conto 
delle profonde trasformazioni in atto 
nelle comuntià friulane all'estero, la lun- 
zione di “scambio” assume uma valenza 
fondamentale. In particolare, lo scambio 
economico diventa, allo stesso tempo, 
una precondizione alla formazione del 
la diaspora cd una sua conseguenza. In 
elelli, se da ima prle imeccanismi del- 
lo scambio qualificano la propensione 
alla mobilità pecerafica è creano i cana 
li della dispersione stessa, dall'altra que- 
sti stessi meccanismi determinano il fu- 
iuro dei singoli e delle comunità, legam- 
dalo alle variazioni quantitative e quali- 
tative dello scambio stesso Fiù aumen 
tano gli scambi all'interno del arcuro 
della diaspora ed i vantaggi che ne deri- 
vano diventano consistenti, più le varie 
componenti della stessa si sentono lepa- 
te tra di loro da concreti interessi è pai 
vengono spinte ad ulteriormente lar 
crescere il volume della circolazione di 
capitali, merci, persone, conoscenze, cc. 
La circolarità, la reciprocità e la tenden- 
za alla rapido crescita delle nelazioni mi 
rete sono alcune delle caratteristiche 
più interessanti © ricche di potenzialità 
delle società della diaspora. 

Le diaspore tendono a generalizzare 
e a diventare forme di orpanicrazioni 
collettive sempre più visibili ed influen» 
ti. In Europa, si sono dotate di scuole, 
hanno creato imprese € sviluppato mer- 
cati del lavoro etnici, approntato reti di 
distriburone dei prodotti, istituto ew 
cuiti della solidarietà fimaneiaria, ècc. 
Tutto questo ha portato al diffondersi di 
uni vero e proprio dispositivo economico 
autonome che ha posto queste comu- 
nità narionali. mollo spesso senza Stato 
di riferimento, al riparo degli effetti ne- 
pativi della globalizzazione. Anzi, in non 
pochi casi, gli strumenti della globalizza- 
zione sono stati uiilizzati per aumentare 
gli effetti benefici su alcune realtà geo 
prafiche 0 settori di attivitii 

È in grado il popoto friulano di per- 
comere una simile strada è trasformarsi 
in una delle “trib globali” che, forti di 
una profonda coscienza della propma 
ifentità e dominando le tecnologie tele- 
muatiche, riescono a fare fromie alle sfide 
della omologazione culturale, della di- 
pendenza economica € della subordina- 
zione politica? 

Il dibattito è aperto. 
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Fagagna - 5 agosto 2001 


Fieste dai Furlans pal Mont 


PROGRAMMA 


Ore 10.00 
Incontro in Piazza Unità d'Italia — Deposizione di una corona di alloro al 
monumento ai caduti di via Castello 


Ore 10.30 
Santa Messa cantata dalla “Coràl Feagne” nella chiesa di San Giacomo 
celebrata da S.E. Monsignor Domenico Pecile 


Ore 11.30 
piazza Marconi: saluti delle autorità, interventi del sindaco di Fagagna, dr Aldo 
Burelli, del presidente dell’Amm.ne 
Prov.le di Udine, prof. Marzio Strassoldo, 
del presidente della Giunta regionale, 

dr Renzo Tondo e del presidente di 
Friuli nel Mondo, on, Mario Toros 


Ore 12.30 


Pranzo in compagnia 


Nel pomeriggio manifestazioni culturali 
e folcloristiche 

Visita al Museo della Vita Contadina 
“Cjase Cocel” di Fagagna 

: all'oasi naturalistica dei “Quadris” 


Visita a Villa Deciani di Villalta, sede 
della Fondazione Onlus “Cjase dai 
Furlans pal Mont” 





Uan interno del Mosso della Vita comtadima. Foto Riccardo Viola 
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Notiziario Previdenziale 


di Gianni Cuttini 


Fiù facile essere autorizzati ni 
versamenti volomtari 


Una recentissima circolare dell'Inps 
lia formito alcune importanti indicazioni 
in materia di prosecuzione volontaria 
dell'assicuramone previdenziale, 

Innaneniulo si segnala che limipono 
da versare quest'anno è pù alto n quan» 
to) ministero del Lavoro e della previ 
denza sociale ha comunicato che l'indice 
del costo della vita calcolato dall'Istat 
perl 0008 pari alt percento e, di con- 
seguenza, le retribuzioni medie setlimgi 
nali riferite allo stesso ammo devono es 
sere numentate in egual misura, 

Ecco come si determina l'importo 
minimo settimanale dei contributi vo- 
lontari:si parte dalla retribuzione media 
scitimanale, che per il 3001 è pan a 
246.140 lire (cssa è commisurma al 40 
per cento del trattamento minimo di 
pensione, la cui misura definitiva per 
quest'anno è di 700350 lire al mese). 

Chuesta reiriburione media settima- 
nale si moltiplica poi per l'aliquota di fi- 
nanziamenio del Fondo pensioni del- 
l'assicurazione Inps che & diversa a se- 
conda che l'autorizzazione ai versamen- 
ti volontari sia siata concessa eniro 0 
“«uccessivameente al 3] dicembre 1995. 

La ciroolare dell'Istituto richiama poi 
la disposizione in base alla quale chi è 
sialo aulorizzalo sulla scorta di una re- 
tribuzione supenore al tetto persona: 
bile che per quest'anno è di poco supe 
riore ai 6E milioni di lire = dewe pagare 
Una somma aggiunta par all'1 peer 
cento sull'importo eccedente, 

Restano invariate le modalità già in 
vigore per la determinazione del comi 
but volontan a carico dei lavoratori in 
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REGISTRAZIONE TRIBUNALE LUIDINE 
M. if DEL 10-58-1057 


tonomi. Per quest'anno è prevista un'a- 
liquota del 1654 per cento nei confronti 
degli artigiani titolari e dei loro callabo- 
ratori di età superiore a 21 anni e del 
13,4 per quelli di età inferiore; per i com- 
mercianti che si trovano nelle due diver- 
se situazioni, invece, sono state stabilite 
rispettivamente le aliquote del 16,7 e 
del 13,7 per cento 

Fer gli iscritti alla gestione separata 
dei parasubordinati | {collaboratori 
ecordinati e continuativi, ecc.) l'aliguo- 





Per una politi ‘a programmata dei rientri 


Parlare degli emigrati inulani nel mondo 
suscita facilmente, vista la relativa 
distanza temporale che ci separa da 
quegli eventi è il continuo ritorno estivo 
— ma non solo diegli stessi — o dei loro 
figli e nipoti, una forza emotiva sinioma 
del profondo legame tra i friulani. la 
loro terra e quanti nei decenni passati si 
trovarono costretti ad abbandonarla 
Reazioni degne di un popolo che fa 
vanto di 
appartenere ad 
una “Piccola 
Patria” ma che 
se fime a se 
stesso rischia 
di dileguarsi 
nel tempo. 
Utile quindi 
pensare in 
modo molto 
serio a come 
dare hasi 
concrete a 
questi impeti 
emotivi 
ponendo i 
presupposti 
per crenre un 
legame non 
sio di 
“ricordi” ma di efficaci misure 
istituzionali per conglungere i inulani 
sparsi nel mondo Ricordiamo che 
emigrante spesso è stallo in prade ch 
dare inizio a realtà produttive, di 
distinguersi nella coltura, di presentarsi 
in ultima analisi come nuova energia da 
apportare nl paese che lo ospita 

Con queste finalità di recente si è 
condusa una sere di 27 incontro tenuti 
n Buenos Ares organizzati dal nostra 
Ente, Economisti, docenti universitari, 
sindacalisti, rappresentanti di Friuli mel 
Mondo con l'Assessore alla cultura 
della provini di Udine hanno 
presentato n migliaia chi presenti una 
serie di proposte tese i migliorare ed 
intensificare | rapport tra la terra 
madre ed i suoi figli sparsi ira 
Venezuela, Brasile, Uruguay ed 
Argentina, 

Un primo gruppo di proposte si 
concentra sui processi formativi 


ta della prosecuzione volontaria è rima 
sta invariata al vello dello scorso anna 
{12,5 per cento) dl prossimo aumento 
decorrerà dal prossimo genna, 

La novità più importante in questa 
materia riguarda però | requisiti per nc- 
cedere a questa opportunità: la legge Fi- 
nanziania peril 20011 ha infatti rmipristima- 
to la possibilità di tenere l'autorizza- 
zione da parte di chi può far valere al- 
meno cinque anni di contribuzione nel- 
l'arco dell'intera vita lavorativa, mentre 


destinati ai discendenti degli emigrati 
fmuloni in America Latina, Inberessati 
lo [AL del Friuli Venezia Giulia, il 
Convitto Nazionale Paolo [hacono di 
Cimdale del Frmult e il prestigioso KI 
Scho of Management di Trieste, 

Il eruppo di interventi ha ipoticralo uni 
politica programmata di mientri 


selezionati verso la nostra regione del 
discendenti degli emigrati, 
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resa im vipore il solo requisito dei tre 
anni di contribuzione versata nell'ulti 
mo quinquennio per chi ha presentato 
la domanda di autorizzazione nel perio 
do dal 12 luglio 15997 alla fime dello scor 
s0 inni 

Quindi dal 1° pennmo 2001 m sono 
nuovamente die requisiti alternativi 
per ottenere l'antorizzazione al versi 
menti volontari; tre anni di contribuzio 
ne nel quinquennio precedente la dé 
manda oppure cinque ammi versati Im 


Il carattere strutturale della cris 
scomcemici che sm tamaghia il sid 
America spesso infatti non lassia 
vedere speranze di vila dignitosa tanto 
che sempre più ingl di emagrati 
ipodezzameo uni mentre nella terra clue 
diede i natali a pemilori 0 fammi, tà 
quest'ottica vil interpretate aumenta 
di richieste di informazioni sul mercato 
del lavoro inulano da parte di residenti 
all'estero A questa, m patria, seguono 
esplicite richieste di lavoratori, anche 
extra comunitari, per le dive friulane. 
Su queste premesse è stato quindi 
formulato un progetto pilota “di rientri 
selezionati” per analizzare le possibilità 
di renclere comerete le aspirazioni sopra 
esposte, 

Al termine del progetto pilota verranno 
tUrate le somme dell'efficacia di questa 
presentineer alla Hegrone uni pacche a 
di indicazioni sulle limee più 
eflicacemente perseguibili per la 
realizzazione della già citata “politica di 
renti programmati”. 

Una prima analia delle figure 
professionali richieste sul territorio 
friulano si riferisce ai settori 
dell'industria e del terziario Le Camere 
di Commercio ecordinate 
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La firma della comvenzione tra il Convitle Mazionale “Pao Diacono” e PENE Frimli nel Monda 
Cha sing: il divetiore di Frimli mel Mondo, Ferruccio Clavora, il presidente Maria Tones è dl 


reltare del Compitio, Qlilimo Ceruoki. 


la allo a sinistra, i presidenti Felice Cavallini e Mario Toras firmane la convenzione Ira la LAL 


FVG. é Fri nel Mando. 





|A sinistra il 
Reltere 
O del'Usiversità 
di Somali 
ama, prof 
Paulo Jende 
Sari, com il 
| sindaco di 

È Cividale del 
| Friuli, Alfio 
| Vga A fino» 
l'inconiro car 
Hop 
presidente della 
Presinoo di 
Udine, prof. 
hnro 
Slrissaldo 








qualsiasi periodo di tempo. | 

L'Inps ha decisa che le domande pre 
scntate quando vigeva un solo requisito 
e non ancora definite potranno essere 
accolte con decomenza giuridica da 
quest'anno, Tutti coloro che averano 
anesentalo un ricorso contro la deciso 
ne dell'Istituto di respingere la loro ri 
chiesta per mancanza dif ine ammi di 
contributi negli ultimi cinque saranno 
informati della possibilità di ottenere la 
decorrenza dal 1° penmabo 20KH & di ver 
sare anche per i sei mesi precedenti € 
ae dal 1° luplio 2004 

L'Istituto chiederà loro, infime, se m- 
tendano rinunciare al ricorso ancora 
pendente, In caso contraria, comunque, 
petti essere loro nilascrata l'automizza 
zione dalla nuova dita. 


dall'Unioncamere evidenziano come 
per pai della metà degli interessati la 
licenza media sarà sufficiente, una 
qualifica professsonale 0 un litoto di 
diploma sarà invece richiesta ad uma 
percentuale di interessati che non 
SpeTeT il 25% delle domande. Quasi 
inesistente la richiesta di laureati com 
un Lì % delle richieste. 
Fondamentalmente si prevede di 
affiancare gli interessati a personale pià 
formato all'interno delle aziende 
mentire la formazione con corsi al di 
fuori di ques è un ipotesi 
numericamente molto limitata. 

Tra le figure più richieste i conduttori di 
impianti e gli operatori per macchinari 
fissi, le professioni relative alla vendita 
e ai servizi per famiglie, operai 
specializzati, figui È professionalmente 
non qualificate. 

All'interno del percorsa formativa 
proposto dall'iniziativa spicca per 
prestigio quello riservato a 20 
partecipanti ira i 33 e 31 anni del MIB 
di Trieste. Sonpo del corso è lla 
formazione di manager wili per | 
mantenere e cercare rapporti ira ke | 
imprese regionali è i paesi del Sud 

AMErica. 

Il progetto la visto la firma di una 
convenzione stipulata tra il Convitto 
Nazionale Paolo Diacono di Cividale e 
l'Ente Friuli nel Mondo come tra 
quest'ultimo e lo TAL regionale. 

All'interno si conferma la possibilità di 
offrire sirviture per il soggiorno e la 
formazione degli interessati. Risalto 
l'importanza data ai mezzi di 

informazione dell'Ente Friuli nel 

Mondo, dello TAL e del Convitto messi 

a disposizione per dare ampia eco 
all'iniziativa e creare sinergie utili alla 
realizzazione del progetto 

Ha i dialogo tra il Friuli ed i friulani 
all'estero non si esaurisce qui, Imfatti 
l'attenzione di Friuli nel Mondo è da 

tempo indirizzata verso il 

coinvolgimento a 360 gradi della 

diaspora finiulana nelle vicende attuali 

del Friuli. E di pochi giorni fn la visita 

in Friuli del Rettore dell'Università di 

Santa Mara, Brasile prof. Paulo Jorge 
Sarkis.che grarie anche al convegno dei 
docenti universitani oniginani del Friudi- 
Venezia Giulia ha potuto comoscere la 

realtà regionale. Il prof. Sarkis durante 

la sua breve permanenza ha incontrato 

i responsabili di Friuli nel Mondo, del 
Convitto Paolo Diacono, dello LAL, il 
Sindaco di Cividale, Vuga, il presidente 

della Provincia di Udine, prof, Marzio 
Strassoldo gii rettore dell'atenco 

udinese ed il nuova rettore 

dell'Università di Udine, prof. Furio 

Honsell, al fine di creare ke basi per 

accordi interuniversitari. 

Possiamo omai parlare di un nobewale 

passo avanti nell'attività a favore dei 

nostri comegionali all'estero che non 
mancherà di offrire ultericrri spunti di 
riflessione e. come nelle aspettative 

degli organizzatori, di creare nuove 
possibilità di lavoro, formazione, 
conperazione ad ogni livello, peri 

residenti all'estero, 
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LA FORMULAZIONE DI UN TESTO LEGISLATIVO UNILHO 


Il riconoscimento o il riacquisto della cittadinanza italiana 


La Legge n. 91 del G febbraio 1992 
[Nuove norme sulla cittadinanza”) ha 
innovato radicalmente i titoli e le 
modalità per il riconoscimento o il 
riacquisto della cittadinanza italiana, con 
conseguenze particolarmente importanti 
per gli emigrati e i loro discendenti. 
Moltissime persone hanno potuto così 
ottenere o riottenere Îl pieno 
riconoscimento della condizione di 
cittadini italiani: elemento di grande 
importanza sul piano civile e politico sia 
per coloro che intendono rimanere 
all'estero sia per quanti si propongono di 
stabilirsi in Italla definitivamente 0 anche 
solo per un certo periodo. Che le nuove 
norme rispondessero ad una esigenza 
fortemente è ampiamente sentita, lo 
dimostrano le lunghe e spesso 
incresciose file che si continuano a 
registrare davanti a molti consolati, 
particolarmente in America Latina, 
Quella legpe però, com'è 

praticamente inevitabile per un 
provvedimento che affronta una 
materia complessa come questa, non 
è risultata indenne da lacune. Una dii 
queste era rappresentata 
dall’insoddistacente soluzione data 

per quanti risledevano nei territori gia 
appartenuti all'impero austro-ungarico 
ed entrati a far parte dello Stato 
îtaliano dopo la prima guerra 

mondiale, ma emigrati prima 
dell'entrata in vigore del Traîtato di 
San Germano. (8) Infatti Part, 18 
stabilisce che “Le persone già 
residenti nel territori che sono 
appartenuti alla monarchia austro- 
ungarica ed emigrate all'estero prima 
del 16 luglio 1820 ed i loro 

discendenti in linea retta sono 
equiparati...agli stranieri di origine 
italiana 0 nati nel territorio della 
Repubblica”. 

Condizioni alle quali l'ottenimento della 
cittadinanza era problematico ed anzi 
per la maggior parte delle persone del 
tutto impraticabile. È iniziata così una 
lunga battaglia portata avanti in primo 
luogo dall'Associazione Trentini nel 
Mondo e da parlamentari del Trenting- 
Alto Adige, che ha portato - dopo non 
poche difficoltà - all'approvazione 
unanime della Legge n. 379 del 14 
dicembre #000 (Disposizioni per il 
riconoscimento della cittadinanza alle 
persone nate e già residenti nei territori 
appartenuti all'impero austro-ungarico e 
ai loro discendenti”), pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale del 19 dicembre ed 
entrata in vigore il giorno successivo. 


Il campo di applicazione della 
Legge 


Con tale provvedimento, di cui abbiamo 
dato notizia nel precedente numero del 
giornale e pubblichiamo ora il testo 
insieme ad ogni altra documentazione 
sinora disponibile, gli emigrati partiti da 
quelle zone prima del 16 luglio 1920 8 
loro discendenti sono equiparati, ai fini 
del riconoscimento della cittadinanza 
faliana, a quanti sono partiti 0 originari 
da un quasiasi luogo dello Stato 
ftaliano, 

La legge riguarda pertanto tutto il 
Trentino-Alto Adige, la Venezia Giulia ed 
anche importanti zone del Friuli che non 
erano errate a far parle del Regno 
d'Italia nel 1868, come la maggior parle 
del nostro territorio, ma solo dopo la 
prima querra mondiale: la Val Canale (da 
Pontebba a Tarvisio) e tutta l'area della 
Bassa friulana è del Friulì orientale che 
va da Cervignano a Gorizia 
(comprendente tra gli altri i comuni di 
Cervignano, Aquileia, Gradisca e 
Cormansi, 

Particolarmente in quest'ultima zona si è 
avuta negli anni 1919 e 1920 una forte 
emigrazione, causata dagli squilibri 
conseguenti al conflitto ed alle mutate 
condizioni economico-sociali. Anche nel 


{lia 


I sevalini italiani mal 1915, 


corso delle recenti assemblee promosse 
dall'Ente Friuli nel Mondo in una trentina 
di centri dell'America Latina, si sono 
potuti incontrare molti discendenti di 
quanti sono emigrati allora da paesi 
come Fiumicello, Ruda, Aiello, Romans 
d'Eonzo e Mariano del Friuli. Partiti 
prima del 16 luglio 1820, non avevano 
fatto in tempo sd acquisire con l'entrata 
in vigore del Trattato di San Germano 
automaticamente la cittadinanza italiana, 
né potuto, per i luoghi e le condizioni in 
Gui si trovavano, esercitare la relativa 
oprone nei tempi previsti. 

Ora essi ed i loro discendenti hanno 5 
anni di tempo, a partire dal 20 dicembre 
2000, per presentare al Consolato, se 
risiedono all'estero, o al Comune di 
residenza, se sì trovano In Italia, la 
dichiarazione per ottenere |l 


een 


i rane iva EL 
AF lerrna 


G 
CRT: 


riconoscimento della cittadinanza. A 
questo scopo occomerà unire, anche 
successivamente alla presentazione 
della dichiarazione, | documenti 
opportuni, quali l'atto di nascita e di 
matrimonio degli ascendenti. Sì tenga 
conto che trattandosi di eventi 
antecedenti all'entrata in vigore della 
Costituzione repubblicana {1 gennaio 
1944), la discendenza considerata è 
quella maschile. 


È auspicabile un riordino 


La soddisfazione per il tatto che con 
quest'ultima legge sia stata rimossa una 
pesante causa di esclusione, non ci deve 
far dimenticare che rimangono aperti 
altri problemi In maferia di 
riconoscimento della 

cittadinanza italiana, anche se 
potrebbero riguardare un 

numero più limitato di 

persone. Non è Il caso di fame 

qui un elenco, ma si può 

ricordare perlomeno come 

nella precedente legislatura sia 

stata presentata una Proposta 

di legge finmata tra gli alîri 

dagli on.ii Garlo Giovanardi 

{allora vicepresidente della 

Camera ed ora ministro per i 

rapporti col Parlamento), 

Antonio DI Bisceglie (DS) è 

Roberto Menia (AM per il 
riconoscimento della 

cittadinanza Italiana ai 

connazionali che vivono in 

Croazia e Slowenia, nati dogo il 

1947. 

Del resto la pur innovativa 

Legge n. M/S è stata 

approvata kn un periodo in cui 

le condizioni di doppia 0 

addirittura plurima nazionalità 

erano ancora considerate un'eccezione. 
Basti pensare che il Consiglio d'Europa 
aveva promosso una Convenzione 
(Strasburgo 1963) per la riduzione dei 
casi di piurinazionalità, cui hanno fatto 


Seguito nel 1977 è nel 1993 due 
protocolli che ne hanno modificato la 
portata. Siccome non tutti gli Stati 
membri hanno firmato la Convenzione, 
né tantomeno i due successivi protocolli, 
si è creata una situazione modo 
complicata in presenza di Stati firmatari 
o meno. Di fatto però le situazioni di 
doppia o plurima nazionalità vanno 
aumentando e rappresenteranno une 
condizione sempre più estesa in futuro. 
Paiono quindi maturi i tempi per una 
riconsiderazione complessiva della 
materia, per arrivare, ferme restando le 
norme per l'acquisizione della 
cittadinanza da parte degli stranieri, ad 
un testo unico, con il quale stabilire i 
criteri generali per il riacquisto o il 
riconoscimento della nostra cittadinanza 
alle persone di origine italiana e si loro 





discendenti. Criteri capaci di rispondere 
alle diverse realtà geo-politiche e senza 
che vengano fissati dei limiti di tempo 
per la loro validità. Si tratta di 
un'esigenza forse non facilmente 
definibile in termini giuridici, ma li cui 
formulazione non dowrebbe essere alla 
fine impossibile 


Gino Dassi 


{E} Nota, Il “Trattato di San Germano” è 
l'Accordo di pace siglato il 10 settembre 
1919 a conclusione della prima querra 
mondiale tra le potere alleate 
dell'Intesa e la nuova Repubblica 
d'Austria. E550 è stato ratificato 17 
ottobre dello stesso anno ed è entrato in 
vigore il 16 luglio 1920, 





(Chi fosse interessato può nchiedere 
il fac-simile della dichiarazione ve- 
lefondando al n. +39,0432,504970 0 
scaricarlo direttamente dal nostro siva: 

www.infFfotech.it'friulmendo 








IL TESTO DELLA NUOVA LEGGE 


[risposizioni per il riconoscimento della civvadinanza ivaliana alle persone 
mate e già residenti nei territori appartenenti all'Impero austro-ungarico e ai 
loro discendenti. 





Aut, 1, 


I. La presente legge si applica alle persone di cui al comma 2, originarie dei 
territori che sono appartenuti all'impero austro-ungarico prima del 16 luglio 
1920, e ai loro discendenti. I territori di cui al presente comma comprendo. 
noi 

a) iterritori attualmente appartenenti allo Stato italiano; 
b) iterritori già italiani ceduti alla Jugoslavia in forza: 

1) del Trattato di pace fra l'Italia e le Povenze Alleate ed Associate, firmato 
a Parigi il 10 febbraio 1947 e reso esecutivo in Italia con decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stavo 28 novembre 1947, n. 1430; 

2) del urattato tra la Repubblica italiana e la Repubblica socialista federati- 
va di Jugoslavia firmato ad Osimo il 10 novembre 1975, ratificato e reso ese. 
cutivo in Italia ai sensi della legge 14 marzo 1977, n. 73. 


2. Alle persone nate e già residenti nei territori di cui al comma 1 ed emi- 
grate all'estero, ad esclusione dell'attuale Repubblica austriaca, prima del 16 
luglio 1920, nonché ai loro discendenti, è riconosciuta la cittadinanza ivalia- 
na qualora rendano una dichiarazione in val senso con le modalità di cui al- 
l'arricolo 23 {*) della legge 5 febbraio 1992, n.91, entro cinque anni dalla da- 
ca dli entrata im vigore della scia le le n 

3. È abrogato l'articolo 18 (**) della legge 5 febbraio 1992, n.91. 


Art. I. 


I. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 
| pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 


| 


| (*) Legge S febbraio 1992, n. 91, articolo 23: 

I. Le dichiarazioni per l'acquisto, la conservazione, il riacquisto e la rinun» 
zia della cittadinanza e la prestazione del giuramento previste dalla presente 
legge sono rese all'ufficiale dello stato civile del comune dove il dichiarante ri- 
siede o intende stabilire la propria residenza, ovvero, in caso di residenza all'e- 
stero, davanti all'autorità diplomatica 0 consolare del luogo di residenza. 


(**) Legge 5 febbraio 1992, n.91, articolo 18: 

1,1 Le persone già residenti nei territori che sono appartenuti alla monar- 
chia austro-ungarica ed emigrate all'estero prima del 16 luglio 1920 ed i loro 
discendenti in linea retta sono equiparati, ai fini e per gli effevi dell'articolo 
3, comma 1, lewtera a}, agli stranieri di origine italiana 0 nati nel territorio del- 


la Repubblica. 





LA CIRCOLARE DEL MINISTERO DEGLI INTERNI 


Con una circolare diramati il 19 febbraio scorso il Ministero dell'Interno 
ha fornito alle autorità locali competenti (prefetti, commissari del governo, 
presidenti delle giunte regionali e provinciali) le prime informazioni sugli ine 
dirizzi applicativi della legge 479. 


OGGETTO: Lepge ld dicembre 2000, n. 379, concernente * Disposizioni 
per il riconoscimento della cirtadinanza italiana alle persone nate e già resi» 
denti nei territori appartenenti all'Impero austro-ungarico e ai loro discen- 
denti”. Indirizzi applicativi. 


Sulla Gazzetta Ufficiale ne. 295 del 19,12,2000 è stata pubblicata la legge 
14 dicembre 2000, nr, 379 concernente “Disposizioni per il riconoscimento 


‘ della cittadinanza italiana alle persone mate e già residenti nei territori appar- 


tenenti all'impero austro-ungarico e ai loro discendenti”, entrata in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

La normativa in argomento prevede che le persone originarie dei verritori 
individuati al comma 1° della legge. già appartenenti all'impero austro-unga- 
rico, emigrate all'estero prima del 16 luglio 1920, ad esclusione dell'amuale 
Repubblica austriaca, possono ottenere il riconoscimento della cittadinanza 
italiana qualora rendano una dichiarazione in tal senso con le modalità di cui 
all'art. 23 della Legge 5 febbraio 1992, nr, 91, entro 5 anni dalla data di en- 
trata in vigore della legge. 

Pertanto, poiché la legge suddetta è già in vigore, si rappresenta che gli UE 
fici di Stato civile competenti o le nostre Autorità diplomatico-consolari perì 
residenti all’estero, dovranno accettare le dichiarazioni rese ai sensi dell'art. 1 
della legge che. comunque, benché iscritte nei registri di civvadinanza, saran- 
no efficaci solo al termine della procedura di riconoscimento che non potrà es- 
sere effettuata dagli Organi Centrali. 

Le dichiarazioni ricevute saranno quindi trattenute agli atti di quegli Uffici 
in attesa di successive direttive che verranno emanate al riguardo. 

Ciò premesso, le SS.LL. vorranno disporre affinché il contenuto della pre- 
sente comunicazione venga portato a conoscenza di tutti i sigg. Sindaci dei 
Comuni residenti nell'ambito territoriale di rispettiva competenza. 





Madonna della 


L'antica 


chiesa a 


di Paolo Casadio 


La suggestione che esercita 
il sito nel quale sorge la chiesetta 
shocciata come un fiore sulla pianta 
coltivata che circonda Fagagna {e dalla 
quale deriva la denominazione 
<tavella"” — “taviele") affonda le 
proprie radici in un passato l'eco del 
quale si avverte nelle frammentarie 
testimonianze artistiche lasciate come 
preziose reliquie nell'edificio 
All'esterno sul anco nord era murata 
{prima della sua recente rimozione per 
il ricowero all'interno dell'edificio) 
una stele romana del I secolo dl con 
due mezze figure usata come 
monumento sepolcrale. Forse 
rinvenula nelle adiacenze della 
chiesetta essa altestava l'antica 
frequentazione del sila 

La chiesetta sino a pochi ammi la 
presentava l'aspetto comleritole dagli 
interventi che a partire dal XXVI 
secolo ne avevano modificato 
l’onginario impianto medioevale, 
Peculiare risulta la sua simmetrica 
sparzialità interna a due navale 
separate da arcate porche Inutto di 
interventi chiaramente scalati nel 
iempo e non di un progetto organico, 
In seguito ai restauri del 1984-1987 
sono emersi dati di pramadbe importanza 
per chiarire la storia dell'edificio. In 
quella occisone al di sotto del 
pavimento lu ritrovato l'impianto della 
originaria costruzione risalente 
verosimilmente al XII-XIII secolo, Il 
primitivo sacello ad aula umica € con 
una sola abside doveva essere poco più 
di un oratorio, issii semplice è sewero, 
Nella seconda metà del XY secolo si 
pensò di ampliare il piccolo edificro 
abbattendo la parete nord e la parete 
absidale (est) mantenendo in parte il 
lato sud della antica costruzione. 
L'estensione del primitivo vano 
corrisponde alla navata destra 
dell'edificio nformato {con 
prolungamento id est della zona 
absidale), La parete «ud primitiva “è 
conservata per l'altezza di alcuni metri 
{fino alle caratteristiche strette fimestre 
- feritoie) e su di essa somo stali 
ntrovati resti di antichi atfreschi. 
Inoltre si è ritrovati ben conservata al 
di sotto del pavimento per una altezza 
di diverse decine di centimetri la 
decorazione della ona inferiore della 
eoccolatura. 

Sì tratta di pitture che — come diremo 
fra poco — risalgono alla prima metà 
del XII secolo, In questo periodo il 
piecolo edificio dovevi essere 
completamente decorato: con cogni 
probabilità al di sopra della 
soccolatura comevano figurazioni 
ispirate ai testi biblbci. 

Sulla parete sud sono infatti emersi 
alcuni preziosi frammenti che se anche 
non consentono di chiarire il primitiva 
programma decorativo ne evidenziano 
ancora oggi l'emozionanie impatto 
visiva 

Alludéo in particolare al frammento di 
un Compianto sul Cristo morto del 
quale si è discretamente conservata la 
figura della Madonna {o di una delle 
Mane] con le braccia levate in un 
posto che sembra trasfigurare la 
disperazione per la morte del figlio 
nella confidente richiesta d'aiuto alla 
divinità dell’orante. 

Probabilmente il corpo deposto di 
Cristo dovevi essere collocato necanto 
al scpotero con la Vergine nddolorata e 
i dolenti assicpati intorno ad esso 
secondo una iconografia che ha 
precedenti illustri in regione. 

Solo pochi frammenti sussistono delle 
altre storie rappresentate sulla parete. 
La scarsa ampiezza di questi rende 
impossibile ricostruire l'originaria 


articolazione del ciclo: forse episodi 
del Verchio e del Nuovo Testamento si 
alternavano sulla parete secondo un 
programma del quale ci sfuggono i 
principi ispiratori. 

Accanto al frammento del Compianto 
si è ritrovato infatti un lacerto com 
amimali marini (conchiglie e meduse 
rese conforte naturalismo) che 
potrebbe far pensare ad un episodio 


della Gemesi {Creazione degli animali]. 





Accanto ad esso un altro comparto 
com ona figura angelica {forse 
l'arcangelo Michele] e presso ad una 
delle originarie finestre una palma da 
datteri. 

Prescindendo dal programma 
Tappresentato dall'interpretazione dei 
soggetti | frammenti risultano di 
grandissima importanza per Fagagna 
în quanto costiluisconto la più antica 
lestimonianza pittorica esistente nel 
territorio del comune. 

Prima della loro scoperta la storia 
della pittura a Fagagna si faceva 





iniziare dagli affreschi della chiesetta 
di San Leonardo (raffiguranti fatti 
della vita di San Leonardo sulla parete 
sud di (rome a storie della Passione di 
Cristo è inoltre il Giudizio Universale 


nella qirolacziata di Ironite alla 
Crocifissione sulla parete abridale) 
riberibali a diversi artisti attivi 
nell'edifico nella sscomda metà del 
Trecento e nei primi del Quattrocento. 
Con buon margine di sicurezza si può 
rilerire l'esecuzione dei frammenti 
della chiesema della Tawella al 
*"MMaesiro di Santa Maria di Castello di 
Udine” attivo più di un secolo prima 
dei frescanti di San Leonardo 

Di tale artista (e della sua bottega] 
sono noti ph affreschi che decorano 
abside destra della antica chiesetta di 
Santa Maria sul colle del Castello di 
Udine, 

Il ciglo conservato nella antica chiesa 


Madrizsio 


Tavella 


di 


udinese (dove venne rimesso in luce 
solo nel 1924-1931} costituisce una 
delle più rilevanti testimonianze della 
pittura duecentesca nelle terre del 
patriarcato in un momento di 
splendida fioritura del principato 
aquilciese. 

E del tutto verosimile infatti che 
l'artista sia stato attivo al tempo del 
pontificato di Bertoldo di Andechs 
Meramia (1218-1251) e del suo 
successore Gregorio di Montelongo 
{1251-1363) ossia nel momento che 
vede l'inizio della crescita di Udine, 
ancora in posizione 
secondaria rispetto a 
Cividale ma favorita 
nelle sue attività 
commerciali dal 
patriarca Berialdo 
che con ogni 
probabilità 
cnmmissione il ciclo 
di affreschi dell'antica 
chiesa del castello. 
Le affinità stilistiche 
dei frammenti di 
Madrizio com gli 
affreschi udinesi non 
lasciano adito a dubbi 
circa l'identità di 
mano. 

L'artista e la sua 
bottera furono attivi 
anche nella chiesetta 
suburbana di Santa Caterina presso 
Udine ed in altre chiese del 
circondario udincae tanto da far 
pensare ad una bottega stabilita nella 
città e capace di soddisfare richieste 
provenienti dalle comunità circostanti. 
La lenta riemersione (prazie a recenti 
scoperte) della realtà piuorica 
pregiottesca {o meglio pretrecentesca) 
del patriarcato Aquileieze ha in queste 
piccole ma significative scoperte degli 
apporti preziosi che consentono di 
ricostrwire anche per il Friuli la vitalità 
artistica di quell'affascinante, aurorale 


Al centra afresio 
raffiararante 

l'A mosazione sulla 
parete di fomao della 
nevili simisira 

Limoni del secolo MI] 
foto: Frame Cheelto. 

A simisira frnmanee mio di 
affresco cam Compkanto 
sin Crisio deposto, sulla 
parete sud printa meet 
del XII sronto). 

Foto: Cohacomio Zanini, 


momento dell'arte naltama che fu il 
Duzcento, 

Iniorno alla metà del XII secolo la 
circolazione di motivi e influsso delle 
arte di cultura limitrofa ui si alimenta 
il patriarcato {Venezia e Salisburpo] 
sono stati fecondi elementi seneratom 
di una piùùura che st presenta in Friuli 
con caratteristiche peculian, 

Il rapporto coi mese del grande 
“kWfaesiro della Orazione nell'Oro” in 
Sin Marco i Venti e con quello 
delle sublimi figure angeliche alla base 
della cupola dell'Ascensione sì coglie 
assai bene nell'alta tensione shistica e 
nel pattros che informa l'arte dell 
“Maesiro di Santa Maria di Castello di 
Udine”. 

Con ogni probabilità l'edificio ebbe 
una nuova decorurione pitorica tra 
XI e XY secolo lo dimostrano i 
ritrovamenti di numerosi frammenti di 





Miadrizio di Fogongea, chiesa dello Madonna della Tavella. (foto Renzo Schiralti). 


affresco reimpiegati come materiale di 
nempimento nelle fondamenta 
dell'edificio niformalta, 

Si tratta di lacerti di estensione ssa 
modesta che tuttavia consentono di 
fissare tra il SINO e ehm del KW 
secolo l'esecuzione di affreschi forse 
sulla parete nord dell'aula o sulle 
pareti dell'abside ad opera di artisti di 
formazione locale infiuenzati dagli 
esempi della piùtura vitalesca e 
caratterizzati da un wivace senso del 
colore. 

Nella parte nuova (la navata sinistra] 
gli interventi pittorici furono piuttosto 
modesti ad affidati a piîtori «i 
estrazione locale. Rammento la 
Annunciazione sulla parete di fondo e 
Due figure vinili di offerenti sul prima 
altare accanto ad essa. Le due pitture 
recano la data 1519: forse ispirate a 
qualche modello xilografico risultano 
improntate ad uni delicata, poetica 
ingenwità come è rivelato dalla senittà 
apposti accanto al due offerenti che 
sottolinea la boro devozione per la 
Vergine e la Maddalena. 

La chiesetta continuò ad arricchirsi im 
età rinascimentale e barocca di opere 
d'arte testimonianti la pietà e la 
devozione del fedelt. 

Nonostante l'inevitabile dispersione di 
tali opere ed arredì avvenuta nel corso 
del tempo si possono ancora 





rammentare la arcalmanbe, severa 
Madonna col Bambino lignea 
(attualmente nieoverala nel Musso 
Uhocesano di Udine) dovuta 
verosimilmente ad artista friulano 
attivo nella seconda metà del 
Quattrocento ispiratosi — come hanno 
osservato Paolo Goi e Giuseppe 
Bergamini in uma accurata incagine: 
condotta nel 1985 sul pataimonia 
antico del territorio di Fagagna — a 
modelli nordici, forse nrodesi; l'altare 
lignco datato 1554 purtroppo 
depiuperato delle sculture che 
comenevi e la Madonna del Rosano 
{anche essa lignea) opera di scultore 
friulano attivo verosimilmente 
all'imzio del Seicento. Tra gli apporti 
più rilevanti dell'età barocca è giusto 
citare l'altar maggiore opera dei 
gemeomnesi Leonardo Stelanalli è 
Francesco Aloi { I7A7-1774] 

Centro di venerazione costante anche 
nei secoli successivi, che pur non 
hanno lasciato nella costruzione 
testimonianze artistiche di rileva, la 
chiesetta ha conservato il suo aspetto 
semplice ed umile, specchio fedele di 
una religiosità che si aida alla 
protezione divina e ne venera la 
trasfigurata presenza là dove la 
natura — come nella campagna chi 
Madrisio — si abbandona all'abbracco 
del cielo, 


“Fogolàrs in vacance” ad Aviano 
domenica 12 agosto 


Aviano ospiterà, domenica 12 agosto, il XXII incontro dei “Fogolàrs 
in vacance” della Lombardia, La manifestazione, organizzata dall'Asso- 
dazione Culturale Fogolir Furlan eli Bollate, prevede il seguente pero 
gramma: ore 9.00, raduno nel piazzale della chiesa di Marsure, frazione 
di Aviano, e 5. Messa cantata dal coro del Fogolir di Milano, dinerto dal 
M° Garsettà; ore 11.00, aperitivo presso casa Tassan, in via Marsile 
3A; ore 11,40, trasferimento al Aviano ed incontro com le autorità lo- 
cali; ore 12.00, manifestazione folcloristica di gruppi internazionali e 
pranzo al ristorante Bardastale di Polcenigo, via Brigate [artigiane 1. 
Per prenotazioni velefonare a Elsa o a Raffacle ai seguenti numeri: (32 


| 802225 0 0432 672148. 


Incontro alpini-emigranti a Rive d’Arcano 
domenica 19 agosto 


Domenica 19 agosto, sul colle di San Mauro di Rive d'Arcano, si rin- 
| noverà il tradizionale incontro degli alpini con gli emigranti. Una ma- 
| nifestazione chesi ripete da oltre un ventennio nel segno della fratellan- 

ra e dell'amicizia, che gli alpini del gruppo Ana di Rive organizzano al- 


lo scopo di accogl 


iere gli emigranti che dopo anni ritornano in vacanza 


nei loro paesi d'origine, per salutare parenti ed amici. Gli alpini di Rive, 
sono la guida del capogruppo, cavalier Angelo Nicli, si apprestano ad 
accogliere, con un abbraccio ideale, “i fradis furlane pal mont, e con la- 
ro anche il Comune di Rive d'Arcano, la Sezione Ana di Udine e Friuli 
nel Mondo. Il programma prevede: alle ore 10.00 ralumo dei parteci 
panti presso il Castello d'Arcano, alle 10.30 alza bandiera sul colle di 
San Mauro, onore ni Caduti e S. Messa per ricordare tutti gli emigranti 
friulani sepolti nelle località più disparate del mondo, Seguiranno gli 
indirizzi di saluto delle autorità e la consegna di particolari attestati dli 
merito agli emigranti anziani ed ai rappresentanti dei Fogolàrs presen- 
ti, A conclusione, rancio alla “scarpona” per tutti. 





L'oasi naturalistica dei 


di Franco Cinello 


L'Oasi dei Quadris di Fagagna 
chiamata così per la denominazione 
popolare della località, è situata sul 
margine nord ovest, di una vasta arca 
umidi compresa fra le due strade che 
PRSSRo rispettivamente à Caporiacco 
c Maiano 
In questa zona di origine glaciale, 
carmiterizzata dalla presenza di paludi 
© prati torbosi, fim dal 
"NO per iniziativa del 
Conte Fabio Asquini, si 
è proceduto 
all'escavazione della 
torba e dell'argilla che 
servivano ad allentare 
l'anintà di uma lormmace 
chiamata “Nuova 
anda”, per ispirazione 
ad analoghe altrvità che 
si svolpevano allora it 
quella nazione, Questa 
attività prosegua fino 
all'inizio degli anni 
Sessanta, ha portato alla 
formazione di ona 
trentina di porse 
rettangolan di varia 
dimensione, trasformatisi in stagni a 
seguito della raccolta delle acque 
miefcoriche, anche in virtù della tenuta, 
determinata dalla impermeabilità del 
terreno argilloso, 
L'abbandono dell'attività ha permesso 
li ricostituzione dell'ambiente naiurale 
e la rinascita della vegetazione tipica 
delle zone paludose canneto, tifa, 
ninfa, olre alla rilormazione del 
basco sponlanso caralterizzato dal 
salice e dall'ontano nero, Si sano 
così create le comeazioni peer wi 
ritorno della Guama specilhca, 
favorita dalla ricchezza 
dell'ambiente e dalla relativa 
trancquilbità, Normalmente altre al 
Germano è facile avvisare |l'Avinone 
cinerino, la Gallinella d'acqua, il 
Martin pescatore e più raramente la 
Garzetta, sono presenti vari tipi di 
mammiferi ed è stato segnalato 
anche il L'apriodo 
Lima parte limatata di questa zona 
pari a circa dieci ettari era stata 
acquistata dal Comune di Fagagna € 
destinata in un primo Lemipo a 
discarica, per lo smaltimento dei 
nfigti urbani. Naturalmente accontisi 
per tempo della gravità di questa 
scelta, pli amministratori di allora 
tornarono sulla decisione è la zona, 
con apportune varianti al piana 
regolatore, venne destinata ad area di 
inferesse ambientate. 
Nel 1965 il Comune e ka Comunità 
Collinare procedettero alla stesura di 
un progetto che trasformò l'arca 
nell'attuale Casi naturalistica dei 
Quadris Qui, dieci anni fa ha preso 
lavo il progetta dli reinirodusione 
chella Cicogna bianca, insieme com 
quello meno conosciuto di 
riproduzione dell’Ibis eremita. Progetti 
entrambi affidata nn partenza alla 
consulenza del professor Fabio Perco. 
La cicogna che sverma in Afmca è 
normalmente presente per la 





nidificazione in Turchia e nei paesi 
dell'Est curopeo, nidifica anche in 
Spagna e Europa settenimiomale, 
inolire a seguito anche di robusti 
interventi, è tornata a nidhificare im 
Francia, Svizzera e in Germania, Fin 


dall'antichità era presente anche in 
Italia, traverso la direttrice 
rappresentata dalla Sicilia; da tempo 





però la cicogna non nidificava più, se 
non occasionalmente, sul nostro 
territorio, aniche se ogni tanto qualche 
esemplare veniva segnalato anehe im 
Friuli lungo il Tagliamento, 

Il centro di Fagagna prende il via nel 
1988, sulla falsariga di quello di 
Racconigi in Piemonte, capostipite im 





Italia. Le prime cicogne vengono 
donate dal comune di Pavia e da uno 
studioso svizzero Max Bloesch, 
pioniere della reintroduzione della 
cicogna. 

Come un segno del destina, il caso 
vuole che quello stesso anno una 
coppia di cicogne selvatiche facciamo il 
loro nido a Dignano su un camino: 
dalla cova nascono due piccoli che pen 
vengono abbandonati dalla madre 
rimasta sola. I due piccoli allevati 
artificialmente vengono portati a 
Fagagna © si uniscono al gruppo di 
partenza. 

Infatti, la prima fase del progetto di 
reintroduzione prevede la formazione 


lr alta ua midiato di 
Cicogne, al crutro un 
bell'estimplane ali LA 
Eremita e a fianco and 
Cirogna in polo 





di un nuckeo di coppie stanziali, cioé 
hon migranti, cui spetta il compito di 
rappresentare la sicurezza è la 
continuità della riproduzione. Nei 
primi anni di vita del centro per 
impedire la migrazione si procedeva al 
taglio delle penme remiganti, delle ali 
delle cicogne, procedura non del tutto 
sicura e da ripetere ogni mese. 
Puriripipio questa operazione oltre a 
mon aver evitato la perdita di diversi 
esemplari, di fuito 
impediva un buon 
accoppiamento, in quanto 
il maschio deve poter 
scalenere sopra la 
femmina sbattendo le ali. 
I primi anni del centro per 
varie ragioni sono stati 
malto difficili: diverse 
perdite di amimali sia per 
incidenti sia per problemi 
di @quilibrio 
dell'alimemazione, oltre 
che a scarse nascita, una 0 
due all'anno, hanno reso 
difficoltoso l'avvio del 
firogetto. La svolta 
avviene proprio nel 
momento in viene 
abbandonato il taglio delle penne è si 
passa a un'altra procedura. Sulla 
falsariga di quanto verificato in una 
vigità in alcuni centri in Alsazia, si 
imizia a rinchiudere i giovani nati in 
valiera per i primi ue anni questa 
costrizione la per dere l'istinto della 
migrazione è garantisce la sianzialità 
degli esemplari. Di fatto, in questo 
modo si riducono anche gli incidenti è 
li mortabtà, dl «stema permmente inaltre 
al terzo ammo, quando i giorami 
diventano adulti e in grado di 
accoppiarsi, di avere a disposizione dei 
capi smi € perle ttamente a boro agia, 
nell'ambeente 

{Juesto semplice cambmamento 
realizzato nel 1993 comsente in poco 
tempo il decolo dell'iniziativa 
lagagnese, le nascite cominciano ad 
essere melo più iiiterose per 
arrivare a venti e oltre in queste ultime 
stagioni, anche il numero delle coppie 
stanziali cresce velocemente e oggi nel 
centro di Fagagna sono presenti una 
settantina di cicogne. Ma soprattutto 
quesia crescita consente al progetto di 
evolversi e passare alla seconda fase. il 
ripristino del flusso migratorio. Infatti 
rel 1998 e nel 1999 un gruppo di 15 
giovani all'anno è stato lasciato libero 
di andarsene e verosimilmente ha 
preso le vie dell'Africa. Questi giovani 
si fermeranno in Africa fino al terzo 
anno, poi diventati adulti 
ripreniberanno la via del ritorno e i 
sopravissoti, rilorneranno a Fagagna 
per accoppiarsi e fare il nido, 
Nuturalmente questa fase sarà lunga e 
potrà dirsi riuscita, quando il flusso 
sarà regolare e soprattutto quando nel 
flusso) verranno coinvolti esemplari 
selvatici, che potranno unirsi ai nostri 
capi e venire nelle nostre zone per 
riprodursi. 

Le cicogne sono carnivore e 
normalmente vano a raccogliere nici 
prati e nei campi ogni genere di prede, 
tuttavia posclhié sarebbe comunque una 
raccolta insufficiente, si procede nd 
integrare l'alimentazione con palcimi di 
un giorno lenti da inculata, 
trottelle provenienti dagli allevamenti 
dalla roma è topi da laboratorio 
scartati. Nel centro oggi si riesce a 
fornire una buona alimentazione alle 
cicogne e questa voce rappresenta la 
spesi maggiore, 

Presso l'Oasi irova posto anche un 
importante progetto per ori di sola 
riproduzione: quello dell'Ibis eremita, 
Questo raro ucccello della stessa 
farmiglia della cicogna è cunmnai in 
estinzione e in libertà soprawvivono 
pico più di duecento esemplan m 
Marocco, assolutamente protetti. 
Nell'antichità anche questo animale 
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svermava in Europa centrale, dove 
facewa il nido sulle pareti rocciose e sui 
torrioni dei castelli. 

Lis eremita che è una delle diverse 
specie della famiglia, in natura si ciba 
di carogne è probabilmente proprio la 
riduzione del cibo, insieme 
all'antaponismo di altre specie più 
robuste, oltre che l'influenza di un 
ambiente sempre meno favorevole 
sono le ragioni che ne hanno 
determinato l'estinzione, nonostante 
gli sforzi dell'uomo per la sua 
salvaguardia. 

Questo particolare uccello, alla pari di 
altri animali selvatici, non si riproduce 
facilmente in cattività e molti 
caperimenti fatti in centri specializzati 
è 00 hanno dato esiti negativi. La 
particolarità dell'esperienza fagagnese 


In secasione di sa sua 
recate visito alle 
comunità (alone del 
Canada il presidente di 
Friali nol Modo, 
Mario Tore, ha 
inicnlralo la signora 
Irma Sclriradti, 
andinarit di Fogsgna # 
magra di Dama 
Tiraldo, presidente dll 
Inaisfiliià = lo cantina 
ché fra sede a Niagara 
on the Lafir — e 
prodmltére del finmaso 
icewne 






Appartenenza, 


RIVE 


Lugano, incontro dei friulani in Svizzera 
15 e 16 settembre 


La Federazione dei Fogolira della Svizzera comunica che nei giorni 15 € 
16 settembre prossimi, si svolgerà, a Lugano, l'incontro dei friulani della 
Svizzera. A partire da quest'anno, secondo quanto comunicano i responsa» 
bili della Federazione, la manifestazione diventerà itinerante. Come dire 
che ogni anno verrà realizzata in una civtà diversa della Svizzera, dove ha se- 
de un Fogolir Furlan, Alla manifestazione potranno partecipare anche i 
friulani presenti negli stati limitrofi. Per informazioni sul programma, che 
preve de nra F aluro anche una bella gita sul lago di Lugano, e per Le adesioni 
alla manifestazione, gli i interessati possono rivolgersi pressa il Fogolàr di 
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é legata al fatto che l'Ibis si ripro<iuce 
con una certa continuità: nel 1999 sono 
nati ben nove esemplari è la cotomia 
fagagnase si avvicina ormai alle trenta 
unità. 

L'evoluzione di questo progetto è 
abbastanza difficile ma sicuramente 
prevede il tentativo di immissione di 
qualche coppia libera nell'ambiente, 
per vedere se sia possibile un 
adattamente ed una sopravvivenza 
Ceri l'Oasi naturalistica dei Quadris 
per quanto priva di infrastrutture di 
accoglienza, rappresenta una delle 
mete preferite dal pubblico 
domenicale nella zona collinare, Le 
visite annuali si aggirano sulle 
diecimila unità e anche per le 
scolaresche è una delle mete più 
interessanti. Le classi di alunni 
provengono da iutia la regione © 
anche da kocalità esterne. 
Annualmente gli alunni in sisita di 
aggirano sulle quattromila umità. 








VARCANO 


Il m° Olinto Contardo cittadino onorario 


per i suoi alti meriti come musicista e composttore 





Sanbolo 10 giugno, presso li Sala consiliare, l'Amumdeistrazione comunale di Rive d' Ancano ha 
conferito al Maestro Olio Contando lo ciltadintaza onoraria, per i stast alli meriti come 
ursiczla, compositore, insegnate, direttore d'orchestra è di cori, Ira cui figuro ae fango periodo 
svollo a Torino come direttore dell'ercinstra sinfonica della Rai. Al termine della contiioala, 
presso la chiesa di San Martino, il masicista di Rive d'Arcnee he dinitto e prescutalo alla 
alitedinaeza, de segno di ringraziamento è di arabitmadine, um concerto per cons ed seclestra, con 
mesiche originali deflo stesso Cortando, eseguito dall'orclestra è dal coro "Bertrando 


d'Agraleta” 


La fio che proponianeo ai mostri leltari, ci è siata contesemente recapitato da Tall 


Della Vedova, comnzialiere del Fogolir Furla di Bollate, ma di origine avcrese, ritratto a 
destra, assente al comparsano MS Contarda, al como, ed dl siaico di Rive d'Arcano Ea 


Dr Angelo. 
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Fotografia in Friuli tra Otto e Novecento 


senza [quasi] retorica: fotografi È folelore tra Otto e Novecento 


A Il inizio del Movecento il pinore 
e onelioo inientino Gianco Cambon 
dipinge it bel inferto, consenso 
nella Riccolte Salce dal Chacl Musei ali 
Treviso, per reclmnirzane MESposizione 
Regionale [hlettanti Fotografi, Trieste 
Li, segno che all'arte fntografica, de 
tento orari stevt solo appavstaggio dei 
“profesnonini a dedicevaso ir mindti. 
È tattoo la fotografia, selle monre 
d'ane Di mele ersndi esposizioni 
MgONTEI ti razionali cd universali che 
tanto sido di soda ira ao e 
Novecento, nelle considentzione del più 
dccupa porzioni mareirali. Lo stà a 
dimortrare UE xjra sizione Ma DE imale del 
1900 a Lidia cite conio un grande 
corale evento per di Frindi uno è spire 
l'mumiinisma rione cittodina a costruire 
per l'occasione una vera e propria 
“oltandella”, com nina serie di padiglioni 
identi da Roimanda DUAronco dhe 
anircdiarano amanime crrirazione, cl 
purtto che D'Aronco fu incaricaso, an 
paro d'anni più tardi della progettnzione 
dell'Esposizione Universale di Torima 
I fotografi friulani prewurii erano Arturo 
è Adele Molteni, Lino Pigram, Corare 
Turin, Annibale Morgane, Bianca di 
Prampero, Giovanni Aia, Pietro 
Modesti, Enrico Povera, Giocomno 
Rovere le doro (poche) opere 
coripanivio melle iltinte stanze C'era 
qiohe Aftiio Brisiohelli, nua figunava 
soniavio ira i piùori 
Alcuni di essi ricompaiono nella 
comosia Guida Commerciale 
Industriale e Professionale del Friuli del 
DOZI, prezioso sirumento per dn 
conoscenza delle altività economiche sti 
termitorio subito dapo lo Giade Guerra: 
nell'elenco sono ft i fivografi per da 
provincia di Udine (che comprende 
quae Pordenone) e solo 6 per quello di 
Caorizia (compresi die fotografi di 
Farvisio, comnoe all'epoca dnserito nello 
proviichi di Gorizia). DI molli di esi si 
cono perse le tnicce, della imuegior parte 
ciò che resta È comungne poco in 
relazione a Gpenarator prodo fio E certo die 
ina maggior conorcenza del dono 
operato porreltire giovare, è mont poco, 
alla ricostruzione di un periodo 
culiurale che vi senz'alino considenzio 
bnieresnnie è di grande significato. 
Mor smebbe forme oppone ma 
Genpia approfondire il dicono sulla 
orografia di Armro Maligrumii che ben 
conosciamo conte scienziato insigne cd 
inventore fo dira gli inventoni) della 
lampadine elettrica? Figlio di Giuseppe, 
pitrore e grande forografo indlimere 
dell'Ottocento, è aniore di vane vede 
della città di Udine e dl aplerraticle 
pancoranticihe delle neonoane e delle 
colline friulane che sendirotio ad 
iMatrare de pui dello Socierd Alpina 
Frinlana. Il fiato che si sin preventnto 
all'Esposizione del 1907 come fotografo 
e Ron dn alia vente dî snficentemerte 
indicarivo delle sua cosciente 
appartenenza al mondo dell'arte 
fotografica ed invita a considerato mori 
cone sninanio praticate di tale arte, sn 
come i padre = vero e proprio 
professionista. 
O di presdere in esame (mon ani rissilta 
cia sinto anconi fatto) la produzione 
fnoprafica {se pori si mirce a 
recare | di Enrico Fiusero, Ihografo 
illeatre cui da cralitra frinalonta, cdl sndimere 
in particolare, anto deve per la 
diffusione di miglia di incinoni 
Intoprayfe, immagini di ogni timo sescite 
dal sie nabilirento iipogralico! 
dat fotografa, per gno parte der 
fintograii di inizio secnlo, cd in perifena 
cpecinimente, fi solo nin inerzo per 
sbarcare il mario, dn mestiere come uni 
altro da cserctianre su riclenta ahi ra 
popolazione dhe valeva sopraitentia 
ritrani do mitdare magari ai parenti 
Sontai agli nici di presi emigrati 
all'estero: che i avrebbero messi nelle 
doro credenze. ira i vetri, per nicordane il 
paese d'origine, è dentro comicette di 


metallo è di fegna appesi come quadri 
i più belli, alle pareti di coma È 
dall'estero giurgevano dn Frivdi rirrani 
esegniti lagpiti, in paesi «perdi, da 
fotografi frilami A Jena Maria, a 
Colonia Carova in Argentina, nei paesi 
sdlefla epica enigrtzione fritlaa, almeno 
due fnrogrnafi pemonest esercilanano da 
professione a cmvallo in Ouo e 
Novecento: le fi ali} urfie invesrdane 
collocate in fanti mamuntent fmebri nei 
cinuteri dalle due cità ci restiiincomeo i 
foro nomi e iesmmonio delle fore 
capacità. 

Ci furono auncohe fotografi ole seppero 
cniremaziare i comfini, spesso labii tra 
arte cd artigiano è mertiere, per 
affrontare con diverso spirito cranio br 
realut clte stava loro dinanzi e si 
inserirono na cli culturne che il 
Fouli andava matiriado per portare ur 
danno per sua cominitusio alla crescita 
artistica della regione 

Tradizionale, é il rente pin speuo 
usato per indicare la forografia frinilana 
d'inizio Novecento e relegana tout 
court al molo di povera cora, presana è 
proitclnle così come matta Pante Frisoni 
del periodo Ma intendiamoci Li 
fotografia — come la pira, è da 


Farchealogia del Friuli e “vegliare alla 
convervazione de monmieati e 
documenti Srila" ecco gii stanclherzi 
focali più ln vista del morendo 
sollecitati dol desiderio di valorizzare 
pra cntara sentita come ph 
diverrà de quelle delle regioni 
consermuni, di riscoprire radici loritavae e 
di affermare ana presenza sigpriffemiva e 
apercifica nel mondo dello mini — 
runrimi no 19/9 a Gorizia da poco 
“redenta”, « fondare lo Socio 
Filologica Frida “al fine cli situation è 
cole do pertiasoa fiumi e le sue 
srumati fesa zioni letreranie è diffonde: re da 
comsscenza”, 

Nan a cano viene scelle Gorizia, patria 
del grmde glonologo Craziadio Pain 
Ascoli, ma ance civ mitreleuro pen, 
dowe cdtre al fritelina e ql'italiao si 
para dis finge — dovere e edera — 
de di lia poco N vedranno private di 
alfiertanti dirintà è del 19 cnobre 193, cd 
esempio, ant decreto del prefemo della 
Provincia del Friuli che ordina di 
prbllicane anche in induzione inliaena 
Siutti i giorni che per l'addietro si sono 
pibilicati salterà dn dingua straniera”, 
con chino riferimento a queordimii e 
sentirai in Uneaa slovena. 
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Luigi Pigmal, Piazza S. Giacomo, Arefiivi Civici Musei di Ldime. 


scuitura, a le anti in genere — è figlia del 
precarie ferro è del lnogo ele de 
produce, cdl è nel nosiro caro lo specchio 
di na reno che airavereme dot eniico 
momento storico (aissaenana 
dall'emierazione, ai sarerni d'Italia, 
scomvolta infine dalla girerà chie si 





Nel 1924 nasce la rivina frialina d'arte e 
di cultira “La Fonarie”, d cui primo 
MMIIETO eRtitene dit teli PD IRON do 
amiamo fitto ni Mretar ili MET MEL 
Rivisn bintesrale Ibra, 
allimanerte Spur, Con Copertina 
d'mntore per agri merero, ner irancnra 





Allilio Brisigltelli, eda dî Fagagna, Archivi Civici Musei di Udine. 


comburieva, sutna, entro isso confini 
geoeralicii ed ero quindi alle ricenca di 
una proprta laentità in mnbito nazione 
che meebbe ritrovato principalmente 
itello studio del parato. 

Ecco allora narcere in Cividale, mel 1907 
fn rivisto “Studi Cividalesi" fin segnato 
denaniinma “Mertanie Storia 
Foropueteci) che dard vita alla 
Depisazione di Storia Patria per di 
Frivili, creata nel 1901 con dl nante di 
Società Storica Friulana per 
proroene severi nudi seno niormia è 


il prio, na preda soprannene ai 
presente, saldo centi aperti dello 
fritti che soccamo i brori serrdinnenti. 
Direttore, ca ande quanosi al ak, di 
Chino Ennacora, maestro è giornaltua, 
serimore dalla venn fnotle, ecorsiontale 
divelemore di caltuni, capace come 
poolti di capire i pun del lango publico, 
uanimiite per la conservazione dei 
valori inndizioneli di vita e di crostenmae in 
Friuli. La riviseo aliventa bi breve it 
preciso putto di riferimento per gii 
scontri di cenfura, anche per il fatto ali 





ca 


ospitare le veci più diverse e di presina 
attenzione, ofire alle così dette arti 
mggion, a tatto ce che in quaniclhe 
iniado siena nello ifera dell'ante, dal 
mobile al ferro battito, alla forografia 
sopratutto, che per dr prima volta tro 
gruzio considerazione servizi fotografici 
di Uberto Antonelli, Lie e Corio 
Pigno, Agnilio Brisigltelli vengono ad 
ibesmare le page è conmmiuliconto ad 
arricchire l'universo creta di miri 
arnie, ia prima lan pini 

Non è senza significano il fante che n 
posso indiviaiare intercismizi 
parallelismi, ad CLepia, Pa le pitmare di 
Ensico Ure e le fotografie di Antilio 
dirige me cme aell'Aralura com 
buoi, scena impaginata di entambi allo 
siena modo piur cos diversi meri 
espressivi, vien sibito fanta ali perinane 
che la fotografia sin stato di modello al 
dipinto fa viceversa) 

fi qginazo confetto storica, in quis 
cltrur cniurale, alte colmendge ogni 
formia espressiva friulanar e mesi lascio 
Spazio è sinificanivi “fori campo”, 
come dio vederne soprano mali 
pieni ele mani registra voci legante alle 
imperanti poetiche imerifisiohe o aumenti 
o flamrinte [che non siamo, in 
queet'ualiurao cesso, quella debole ed 
ftelata di Rapazzi o d'alira = fortorirna 
di Sporzapan, che dovere “emigrare” 
però, per fini sentire], si possono 
collocare le ricerche dei nageioni 
fotografi frivdani: che dure 
cosclenientente accrltano di ripresero, 
di rappresentare un mondo che 
effenivamente continna a vivere nos 
solo nell'immaginario collettiva, mia 
nella stesso renlià quastidiana, 

St devono leggere i forati stati relmtivi 
alle societ e lr vini finialana del preno 
Movecento, de monografie dei vari paesi 
della montiena dda Forni Avati a 
Trava, da Moggio e Pontebba), del 
medio Frivili (Serleglumo ad esempio), 
del Pordenone (Aviano, d 
Merzzomonte, e Cions), delle Vialli del 


Mattone della Hana fridoma per cap ine 


chte quello che oggi considerano 
folelone era cent'anni fa, è amiche iena 
nienr'altro che il “norme” arpetto 
esteriore di un faticare vivere 
querrticiane, 

Che i fisografi ento dimo dina a 
desertvere — idealizzondolo magari, 





Altito Brisiaftelli, La cospenativa Bezzali di Mensto di Tomba, Arciriri Civici Musei ali Udine. 





come fino spesso Pieno! e Brisighelli, 
imbevii dei boni sentinenti dell'epoca 
- enzo futemvin miciificarto 

È di società ricca che si compiace di 
presentare, amiche com nn ecceno di 
crderza — e non sempre per ina nobile 
denuncia gremita invece per nur 
discratitale desiderio dl far matizia, come 
vedi spesso nei reportages 
giornadiatici tal terzo inonda, stai 
bambini delle favelas, sui parlo in penere 
[ali del mondo, ai quali tentirvia mor 
intende porre rimedio Una socded 
povera, per ongoglione pudore, tenderà 
sempre dc apri di nt velo di fronti le 
prapele inirerie Solro ceri aspetti, e faure 
de debute praperzioni, Suocede così anche 
in Frivoli: dove Luigi Pierani traveste da 
rcanzonat mencirelli alie minorenni 
questianoi, è mette ui soeriso dh bocon di 
piccoli spazracamini dove la fanicosa 
condizione delle dovra che lavora nei 
cm, cani a spigole, viene 
gentalimente risolto da anilio Brisighelli 
dov nta bnimmagine che resta nello 
memoria per la bellezza di rima linee e 
oliararcuro: dove Uimberio Antonelli 
prende di profilo n aseziota dieta 
camice con da pesante genoa selle 
schiena ed il lunga aureo ii mano ed' 
intiiola l'inenagine Costume carmico 
Per iutehé averi, sopratittto 
nell'immediao uitino dopeognerra, la 
piùura veneta ira Oro e Novecento d 
stata son solo sottovaliatana aa 
addinmituro denierata in questo 
acomde:nica, priva di valori e di 
comsentari, abile, è solo lormaninmente 
“hetlr" nelle se fin roppo fincili 
tematiche declbamente attardoana è 
insensibile al PrOBrerso, nel mando 
degli “im” allora imperanti. Qggi pl 
muori di qurefla sesso pimoni, Lardo 
Mono e Witorne Corgnel, Enore Tho e 
Guglielmo, Beppe ed Enna Ciardi 
vengono meonoscnii indiscrus 
mostri Sardi cet, prima è dapo, 
guamidio anche le lnine scorie dl 
pusste ideologie se ne sommo andino, 
amohe peri fotografi finuloni fo 
veneti, lombardi, emiliani ... del 
pertodio): n quali ci doi riconoscere, 
parlo matirabmente del promponini, di 
esere sinti fedeli e felici imerpreti di un 
irripetibile maniere storico, 


Giuseppe Bergamini 


Linigi Figmal, Operai della iereria Dormisch, Aochivi Ceci Mosei ai Ldime 











L'emigrazione nella Val di Resia: 
una comunità per il mondo 


L' iden U tà ciilturate di un pag uo 
ristede inevitabilmente nel de “Rare af 
simboli anuezionali, ad un comme 
sentire valori e tradizioni, Le realta 
flocnli, crintendo e sviluppondori 
ccomomticmiente conte caliuralinenze, 


IRSEUI impediscono rita avtzi daremo forza È 


ruieve porcoilaiità alle cileni ali tinto 
ute mato Sempre che niscane a temere 
VIVO Dn com Serie, N10 COME 

rig ine ata conte conlitama. Mei 
marnernto sr cani (prassi conniteni Vespa 
mero ese si anaeninià. Perderndo le 
proprie pecslienz assinilano quelle più 
fonti dei papali con daro confraseti e ar 
fora si amolagano Viene nto da forza 
della diversità. Perdono nn nima è 
inevilmlnilitete scompaiono. Lex due 
sed lex, da stona non puarda in faccie a 
nessuno, ache n quosdimo vivere di 
singoli individii nelle comprai locali 
birogna dirige riferiti per antenne 
ident che rischimo dii scomparire, 
iradizioni clie siano perdendo 
ARTT] de ReTITO SFAN nie dr rata 
mondialirzazione fo giobaliz azione) 





che se mal compresa distrugge rendendo 
nerani, annie ioglierdo da forza della 
diverti. 

Ta quesso senso la concretezza ed il 
seno dell'opera "] resiani nel proendo= Ti 
racajamati po sfata”, contare sane 

(uaar rificazione della i dip versione dei 
resin nel mondo n seguito del 
fatomneno dell'emigrazione 

Ma mdiano cd esminare l'opera. Pollo 
premessa risulta che il soldo migratorio 
ui nastri territori è da decenni patata. 
Il dito più astele deve diarigite 
ipontarz verso il en dell'inmmigrazione 
di Aria, Affica, est Enropa, del capire 
CRAI porta cori sé dii entigra, dhe cosa 
porrebbe ritrovare tormamido nei leghi 
dr cani è porno, quale l'importanza di 
esperienze maentie all'estero e portate 
nefla terra matale. Tiutte esperienze che 
retrospettivamente virseno È nesiri 
cmnigraytii. 

Limido alla zona di Reri se ci si 
doverse inmare a ricostruire sro 
commuiui ole comprenda marti gli 
origrati all'estero ci n rovere ble dl 
fronte ad ina popolezione comunale 
alieno doppia ripeto a quella 
amualmente residente. Popolazione ce, 
per sentire ancoeni propria dr serra 
d'angine, necersita dello conservazione 
inieltigente dei poesmagi runtanili come 
prove materni del comune sentire 
derivante dalla comune coninra 
L'identità intesa come volonta di 
mantenersi fedeli a certi valori visite ona 
conridentia come forza capace di 
propenti ambiziosi difendendo il restano 
da ogni barbarica modemiziazione che 
non iene como delle pecsdltartat 
coliterali della Delio Ulti seritanivo 
preclamente ninato nasce dalla 
cosinzione di un'angerie che tenga 
conto all muti i {fusi migratori fn esiriata 
ed in ascite dalle valle 

Un'anagrafe così concepita d anzi 
ampie come inodello per fanta il 
Comal dal Ferro Ma si trrtoa ali na 
ricerca ticora preliminare vinto cine son 
facce i resinni all'estero e non ha inovate 
modo di comprnione con questi Essa si 
fd nvalia in due montenti uno sido per 





archivi e an indagine onar per orsi, 

Na primo Diso feno sale CETO tratte de 
informazioni ufficiali fin dal 1919. Il 
gira delle tre penentzioni commprete in 
quest arnco lenipoi le non sembri esere 
un inquadramento scossivo mene se dl 
ALY secolo è suo pavrticolmemente dere 
di eventi e irasfommazioni Cento è che 
mer completezza "i dovrebbe arresrare 


kinralori 
resina 

in Francini 
Hel 1932 


Tiro ni secoli AVA e XIX 

Lar ricerca d'Archivio è cornincama com 
l'andlivi delle “schede indivi” di 
apri eniermnie La schede più arinica 
risme agli avirai Mentre precede di quasi 
unt decennio il Reglaro per 
l'emigrazione e il Renisino per 
lhmmierazione che lamno giò permmerso 
chi qremmiifnciane de perilite stern copri ife de 
procerne dnl'eniprizione 

Nori sempre i regista dicono sotto br 
verini. Da quer conterza lo necessiti ali 
verificare il rapporto tra cià che venne 
scrilto e la silunzione reale (hestit detta 
delle ragioni dello sviluppo della ricerca 
dall'analisi di archivio alle intervisie cast 
per ona, Punto fandianentale é sinto i! 
capire come le fmmiiplie mamicagano i 
rapporti cor gli ennignani. Proprio questi 
all'interno delli ricerca, veriggono drexi 
come slementi conteali per il 
urieninnento dei cangiteri più pecalai 
della valle Facile inseradene conte dl 
resiomo cnigrato si ria imintedinamente 
Irovate d contano con linee 0 dialetti 
differenti dal proprio, Da questa ovvia 
condizione Hasce uni prnta matesTogali no 
mul senno del mantenimento è delli 
natale dertva delle Arona del resioni e 
soprano sul rapporto ali questa cos 
fra, dloveno, italiano, 

È dungue Recent Lina FAAC 
dall'eneno, sii ottenibile riunite dl ato 
interne! wenw.resianetore, quale migliore 
prolai della possibi find di far LTWENE DIMMI 
ciltura al di fuori dei confini naturali di 
questo un restano residente in Frivili ra 
recupero via midente: quale decina di 
amici valligiani resident fuori deri 
confini d'Umlio e cc essi ha comuticaro 
ache in ingua mode 

I regisin anagrafici è più seledinei 
individui del comiane di Rec 
segale dl movimento della 
popolrzione li entrato ed in sescità del 
1910 ai giorni nostri, fa entrambi i cast 
le recinzioni cominciano de | 
cenno PRT4, 1 movimenti precee lenii 
sono invece regirani melle schede 
individuali. L'arco di renipo analizzato 
arriva fino al 1076 Dall'analisi emerge il 
ruuiero alio di muratori sesta conigrati 


dni Algerino ira dl TRIS e i POST, Per da 
gran parte merurati menta vane tre ii 19 
e 1997 Fioclhe le partenze verio gu ex 
dersiterni contamninii irodicuri DI ranr'alira 
periebi, mete, if itanitero dl emudorani 
verso da cui dli Gres, in Ania. levano 
al fiorente comumiercio che alcune 

farti ig ie reume avevano vero quei 
fersitoni, Anche # Sud Arverico nen 
Appare CONSE urna mea ambra, tania chie 
le pantenze si conceniamo bile ste! 
secomdo dojroginena e ovo 


ruumericaniete modeste. È la Francia il 
piene che accoglie il mangiar smanero di 
resi, nazione che uneirvi delle 
coproia di munari e boscrioli. Tra gli 
met Resi e Leman le partenze si 
concentrano nali ona cnnro nord 
Europa Si tratta di paesi come Belgio, 
Lissembargo, Genoa a più VITARA! dt 
roi, da Svizzera, verso cnr parirentoà 
siagentmà, rondini, vertditori artbantgrari 
L'opera qui brevemente descritta si 
porte come iniziale rermativo dii araniini 
imintat e conenene a iteta di nera reali 
iocnie soli cui soprmevivenza Travis 
grato il peso della powerni e 
dell'asprezza dello vita di montagna, 
come le niacare none ume rubare 
nei decenni pasa dal'enignizione 
Î parroci v cmicenti al Invoro di 
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sperare per un prosecuzione del kimorni 
nor solo st ueesro Argorrerio ART 5 
tanti quelli inerenti la futola dalle realtà 
culturali focali © più ampiamente, dei 
frivdoi del mondo Uno volerti dr 
questo serio è ch stato espressi dalle 
utenti amministrative renionali, anche 
se Ur ancore dssranta disporpiniia ali 
sempre praggiori mezzi conte di ini 
chino progetto limutano de possibilità di 
lavoro Mew rent, dunque, che dare 
norizio ali mante queste inizionive, per 
conmibisire a creare una fenpre 
maggiore sensibilità da parte sta dei 
chtimdini sin delle antorità vero pui 
sgonenti qui frattati 


5.G. 


Rivive il “Cortile del Novecento”. 


di N. Na 


I mMmUusel della «ita contadina soma 
tanti. Amelie nel Friuli Oecidentale ve 
ne some da quello “centrale” di San 
Vito al Tagliamento a quelli bematiet in 
altri centri della provincia, mari au 
stimolo e per iniziativa del prof 
Diogene Penzi, che dedicò tante forze a 
questo intento, Tuttavia, il museo in né 
stesso potrebbe causare Vibkea di un 
qualcosa cli spuma, raccolto e hssato” 
im qualche sala, senza pai la dinamicità 





che è propria di una istituzione viva 
Ovviamente, molto poi dipe nile come è 
da chi un mussa viene pesta Di certa, 
poter ricreare condizioni vicine 
all'originale sarebbe il massimo. Anche 
per questo qualche anno fa a Maniago 
nicque Vidca di fissare l'attenzione sul 





Mowecenta, in particolare sulle fonti di 
guadagna, sul lavoro degli uomini, delle 
donne, anche dei bambini, Da qui il 
programma di realizzare il Cortble del 
Nowecento e i laboratori dei veechi 
meesiberi, visti non con l'occhio del 
Inica, Ma pier documentare è 

ira smettere conoscenze E 
testimonianze, 

“Cortile del Novecento” è la prima 
lappa di questo programma portato 
avanti dell'Amminisirarione Comunale 
di Maniago cd da csso viene la 
testimonianza viva della vita ad 
sconsmia rurale, dave ka famiglia 
consumava ciò che produceva. La cosa 


è stata possibile grazie alla dispomibilità 
della Famiglia Zecchin di 
Maniagolibero, che ha messo a 
disposizione l'uso della casa e del 
cortile, del Centro Sociale di 
Mamiagolibero, che ha messo a 
disposizione uomini e mezzi, e «di tante 
collaborazioni, che hanno consentito, 
sia nel 3000) che nel luglio appena 
trascorsa, la realizzazione di tante 
iniziative, 


La camera 
dei spam 


Dice l'assessore alla qultura del 
Comune di Maniago, Anna Oivetto: 
«La casa, messa a disposizione dalla 
famiglia Gino Zecchin, è un edificio con 
cortile che ripropone vani gli elementi 
tipaci cli un'abitazione di inizio secolo: la 
cocina, la cantina con la dispensa, la 


La condatura 
della lana. 


Sotlo i destina: uma 
degli sceniplani 
custoditi a Riécia 
presso il Ricseo 
dell'arrolima. 

[Fata Luca 
Laturestini 


stalla per il ricovero dell'asino, le 
camere, la stanza per i bachi da seta, 
la mMpiu cortile com pi lai, gabinetto È 
lettota per il ricovero degli attrezzi Il 
vizitatore ha così modo di apprendere 
“dal vivo” modi e rimi della vita di un 
tempo grazie a una serie di pannelli 
fotografia, che ralligurano quantico si 
faceva nella casa, nel cortile è nei 
campi: il commento si deve a Dani e 
&driana Paemucco, la traduzione im 
marilenghe alla Squola di Friulano di 
Mainiagne, 

Liri tempo i saldi eramo pu ichi è pet 
sopravvivere era becessario Mm cssere 


dipendenti dal denaro. I proventi dalla 


lavorazione dei camupi {nnais, farina da 
polkenta, patate, fagioli) 
rappresentavano il sostentamento; il 
possesso di almeno una musa 
gurantiva latte, burma, formaggio, La 
per i giorni di festa — veniva 
dagli amimali da cortile è, naturalmente, 
dal maiale, vera fonte di “ricchezza” 
alimentare e non solo, In questo 
contesto | bambani — che in occasione 
dell'ucciaone del maiale venivano 
“inandati a prendere k: misure dei 
salami” nelle altre case dove sl era più 
macellato, tanto per toglierseli dia 
piedi! — STAN prezioni per micdti lavori: 
“schianine il gratoturco”, venere dita 
LE piantina mentre il padre con l'arntro 
“dava terra" ni filani di mads, portare il 
pranzo a chi lavorava “in tavela;a 
CHSI, fem, i più grani dovevano adore 
ai più piccoli, in autunno collaboravano 
a tutte le raccolte {noci, uva, castagne | 
im inverno aiutavano a soranare le 
pannocchie e a raccogliere legna, n 
primari dovevano raccophere le 
foglie di gelso per i bachi da seta. I 
quali bachi, a loro volta, porterebbero 
&d aprire un capitolo a se stambe per le 
implicazioni economiche è socuali che 
hanno avuto nel comesto fnulano. 
Ecco, è sostanzialmente questo che il 
“Cortile del Novecento" di Casa 
Zecchin sugeerisce assieme alle varie 
manifestazioni poste im essere dal 40 
giugno al £ aposto senta: 
all'inaugurazione vi è siato il debutto 
del necccatituito “Balletto Friulano" di 
Maniasx è seguita la mostra “I vecchi 
mestieri: gli amronni della Val Resia, le 
lilatrici, i materaszsal'* mentre Dario 
Zampa ha proposto un itinerario 
musicale su “Cenis dins di storie 
furlane... un pàc sente è un pr 
qantade”, E ancora la mostra “Dalle 
mucche al formaggio: una giornata in 
stalla, in malga, in latteria", la 
dimosirazione di diapositive di Tita 
D'Agnolo su "Vecchie case borgate, 
strade della pedemontana 
pordenonese”, le mostre “La sposa del 
Movecento” e “Tutti a scuola: banchi. 
lavagne; libri e quaderni, penna € 
calamaio... è tanti ricordi in 
fotografia Il tutto condito da 
rappresentazioni tentrali e concerti di 
musica cinica e da ballo 


GIme 








Agosto 2001 





Folklore e gastronomia: 
appuntamenti € ell’estate in Carnia 


Come sempre molto ricco, in Camia, 
il programma degli appuntamenti com il 
folklore è la gastronomia. Un modo per 
far conoscere le bellezze le prelibatezze 
della montagna friulana e per dare 
ulteriori motivi di interesse al “pacchetto 
vacanze” di quanti scelgono di trascorrere 
le loro ferie appunto in Carnia. 

Alcune feste, come la Fenta del proscinito 
n Sauri, la Pesio dei fanti di fosco a Forni 
Avoltri, fama la mede - Festa della 
fienagione a Sumo, si sono già svolte tra 
luglio e i primi di agosto, sempre con 
prande successo 

Altre, sono invece ancora in corsa, come 
mondo delle madghe (fino a metà 
settembre), a si svolgeranno più avanti 
come la Fiesin ta comi a Ravascletto (26 
agosto), la Fesso di muni i fune sempre a 
Rivascletto (7-8-4 settembre], la Fota 
delle male a Tolmezzo (6-7 adtobre]). 

Sui contenuti di ognuno di questi 
appuntamenti, diamo qui di seguito 
alcune informazioni. 


Il mondo delle malghe 
Orpanizzato ngn estate dalla fine di 
giugno alla fine cli settenalme, in Val 
Lumizi, in Val Degano e in Val Pesarina 
[il punto di riferimento sono le tre località 
dii Sauris, Ovaro è Frato Carnico), la 
manifessazione I mondo delle minehe 
prevede itinerari guidati alla scoperta 
degli alpeggi, assaggi di prodotti e di piatti 
tradizionali a base di formaggi e ricotte, 
mistre, visite a laboratori artigianali, 
settimane werdi com soggsormo Mm alta 
montagna , pacchetti wesk-end , menù 
depystazione a base di prodoîti di malga E 
molin niro ancor. 

Fra le altre mamibestazioni dedicate alle 
malghe e ai loro prodotti, da ricordare la 





Sagra del Malgaro ad Ovaro | FI-K 
luglio), la Sagra del Formaggio Salato a 
Sauris {14-15 agosto], la Sagra della 
divrnaticarionme a Prato Carnéco (8-9 
settembre) è la Mostra merano del 
formaggio e dello icona di aalga ad 
Enemonzo {15-16 settembre |. 
Informazioni : Società Cooperativa 
Servizi Turstici Sauris telefono e fax 
0434. RbAlNMI 


Festa del Prosciutto 

Il nome di Sauri è indesclabilimente 
legato a quello del suo squisito prosciutto 
erudo, dal sapore inconfondibile, dolce 0 
leggermente affumicato con legna di 
faggio aromatizzato con ginepro ed erbe © 
lasciato lentamente stagionare all'aria 
fresca e asciutta delle malghe e che ora 
viene prodotto con la medesima cura Al 
suo prosciutto Sauris dedica la Festa del 
Prosciuro, che anima i due week-end di 
metà luglio, Durante la festa sono allestiti 
negli antichi borghi di Sauna di Solto 
caratieristici stan] in legno, dove si 
possonda degustare prosciutla, «pesck, 
gnocchi, grigliate, piccoli Irutti, dolci. I 
ristoranti del paese imbandiscorio msn 
che hanno come protagonista il prosciutto 
erudo € vengono organizzate visite nei 
proscinttifici, dove si comcecono gli anibchi 
metodi iradiizonali di lavorazione. iene 
inolire organizzata una Mostra mercato 
dell'artigianato locale (rinomate, a Sauna, 
sono le tessitura e l'arte dell'inmaglio è 
della lavorazione del legno), dove a 
possono vedere all'operi gli artigiani che 
scolpiscono ogpeiti d'uso qualidiano è 


ortginali complementi d'arredo e 
realizzano le tipiche maschere di legno 
del Camevale sauraneo, In un 
caralleristico Mercatino si possona 
acquistare i più genuini prodosti 
agroalimentari delle montagna carnica. Il 
latta, con accompagnamento di musica, 





spettacoli folcloristici, antiche danze 
Informazione Società Cooperativa Servizi 
Sauris, Lelefono e fax 0435.8600 


Festa dei Frutti di Bosco 
Tinta all'insegna della polosità e della 
natura, la Festa del Frati di Bosco che 
tiene a Forni Awoltri fira luglio è agosto. 
La festa prende il via il venerdì con una 
serata dedicata ai frutti spontanei e alle 
erbe spontanee di montagna. Il snbato si 
va per boschi per un itinerario guidato 
alla raccolta di lamponi e mirtilli, fragole è 
more, Nel pomeriggio si aprono nelle vie 
del ceniro storico del perse i 
chioschi gastronomici, nei quali 
si possono degustare piatti tipici 
camici e deliziosi dolei 1 base di 
fnutti di bosco, Domenica, infine, 
si terrà per tutta la giornata una 
mscsira mercato dei prododti 
agricoli ed artigianali della 
Caria, dove si potranno vedere 
all'opera pl artigiani, & 
soprattutto gli intagliatori dell 
legno. Il tutto con 
accompagnamento «di omusiche 
tradizionali e da osteria. 
Intormazioni: APT Carnia , Numero 
verde 00M 


Fasjn la mede 

Tuaui nei prati per la festa del fieno 

Fra le tante feste che scandiscono il 
calendario estivo della Carnia, Fax dr 
prede — con i suoi ingredienti 1 base i 
tradizione, gastronomia, natura intatta — le 
rapprescota un po” tutte, Faje fo mede si 





svolpe Vultima week-end di luglio a Suino 
icariteristico borgo all'imbocco della 
Valcalda). quando si ripete nei prati sopra 
il paese l'antico rito della fienagione, a cui 
sona mala a partecipare anche i turisti. 
Atomo ai grandi covoni di fieno si 


svolgono gioschi e balli al suono di vecchide 
musiche, mentre ngi cortili degli stavo (le 
baite in pietra e legno che punteggiano i 
monti della Carnia) si possono degustare 
piatti inadizionali ed ottima dolci. 
Informazioni: APT Carnia, Namero verde 
800-1455015, 


Fiesta Tas Corts 

La Fiesta Tos Corta di Ravascletto è tra 
le leste più autentiche e originali della 
Carnia è si svolge per tradizione nella 
seconda metà di agosto (quest'anno 
domenica 26}. A far da reginn a questa 
Fesnîi nei cortili è la pastrommia, grazie 
all'infaticabile disponibilità delle donne 
del paese, che aprono per l'occasione le 
loro case e offrono gi visitatori antichi 
piatti e specialità pastrommiche della 
cucina carica, realizzate recuperando le 
vecchie ricette di famigli. | piatti che 
preparano per l'occasione sono quelli 
che ciascuna di loro ha imparato a 
cucinare dalla madre dalla nonna € 
quindi -— pur cssendo simili come hase 
variata da casa a casa e presentano, di 
volta in volta, mille sapori diversi, frutto 
dei piccoli segreti che ogni cuoca 
conserva priocamentie. 

Li piatto più noto, ed anche il più ricco da 
varianti, sono senza dubbia | gare, 
una sorta di agnototti con ripieno dolce 
a base di ricotta, congiti con burro fuso 
e ricoita. Ma a Ravascletio vengono 
preparate per la festa anche pietanze più 
semplici — quelle che un tempo eran il 
desinare quotidiano della gente della 
miimagia carica — ad iniziare dalla 
potenta, cle da queste parti si usa 
accompagnare con il frico nelle sue tante 
versioniCi sono poi menta e basa, il 
migresinda, le cmmiles e sodio (patate e 
radicchio, conditi con lardo)... Piatti 
semplici, ma estremamente saporiti, che 
seguono l'andamento delle stagioni. 
Informazioni: APT Carnia, Numera 
verde B00-149M0S, 


Festa di Tutti i Funghi 
Alla fine dell'estate si svolge semipre a 
Ravascletto la Festo di Vinti i Framglti, 
settimana micologica e wisekeend 
gastronomici di metà settembre dedicani 
alla riscoperta delle molte specie di 
funghi ottimi da cucinare € alternativi ai 
comosciutissimi porcini. Con esperli 
micologi si va per funghi è si impara a 
classificarli, mentre neghi alberghi i 
cuochi li usano come base per Lubli i 
meni e ne ilustrano agli ospiti gli usi im 
cucina. Fra le varie iniziative, anche un 
mini-corso di cwcino, naturalmente 
incentrato sui funghi e 1 prodcdti 
autunnali della montagna. 
Informazioni: AFT Carnia, Numero 
verde SM-249M04, 


Festa delle mele 

Un'animata kermesse di due giorni 
all'insegna della mela: così a Tolmezzo, 
in Carnia, si festeggia l'autunmea, 
rendendo omaggio nd una delle colture 
più tradizionali della montagna, ta mela 
appunto, di cui erano coltivate un bempa 
în Carnia decine di varietà, che ora 
{dopo un periodo in cui la melicotura 
èra stola in parte abbancomata] si sta 
iniziando a reintrodurre, Lo Festo delle 
attele animerà con una miriache di 
iniziative il centro storico di Tolmezzo, 
de tutto (dalla gasironomiz 
all'artigianato, dai mercatini alle 
manifestazioni culturali è sportive) sarà 
rigorosamente all'insegna di questo 
saporito, ed ammiccante, Erutbia 

Cultura, sport, gastronomia, agricolnara, 
amticianato, folklore, spettacoli, 
shopping: questi gli ingredienti della 
fecia, che avrà anche uno spazio ed un 
programma tuito dedicato si bamibami - 
Fer informazioni : APT della Carnia, 
Mumero verde B00-3490M5. 


Luca Colonna 





Premio “Le Pigne” 
11° concorso letterario della montagna friulana 


Il Comune di Chiusaforte, in collaborazione con la Comunità Montana Ca- 
nal del Ferro-Valcanale ed il patrocinio della Provincia di Udine, ha indetto 
l'undicesima edizione del Concorso letterario “Le Pigne" riservato ai residenti 
(attualmente ed in passato) e ai nati nei comuni montani del Friuli (Canal del 
Ferro-Valcanale, Camia, Pedemontana del Livenza, Valli del Medunae del Cel 
lina, Val d'Arzino, Gemonese, Valli del Torre, Valli del Natisone, Collio). 

Il Concorso è articolato in due sezioni riservate rispettivamente alla poesia 
italiana ed alla narrativa friulana; per la poesia possono essere presentati da une 
a cinque componimenti, mentre per la narrativa un racconto che non superi le 
venti cartelle dartiloscritte (trenta righe cad.). È possibile comcorrere in en 
trambe le sezioni. 

Tutti gli elaborati dovranno essere inediti e dovranno pervenire alla Segrete- 
ria del Premio entro e non oltre il 29 settembre 2001. 

Gli elaborati saranno esaminati da una giuria formata da quattro membri 
scelti tra autori, critici letterari e personaggi della cultura friulana il cui giudizio 
sarà inappellabile, 

Per ulteriori informazioni e chiarimenti: 

SEGRETERIA DEL PREMIO, 

La Chiusa Sac. Coop dl tl., 

Via Roma n. 36, 

43010 Chiusaforte (UDI 

tel. 0433-523344; e-mail: cooplachiusa@libero.it 


25° anniversario del terremoto: 
È uscito il cd-rom “L'Alto Friuli in un clic!” 


(N. Na.) - È uscito nella versione definitiva il cd-rom “L'Alto Friuli in un 
clic", realizzato al termine di un lungo lavoro di ricerca e di elaborazione dal 
grafico Giulio Calderini, nell'ambito del progena Frisdi 1976-2001 e oltre a 
cura della Cineteca del Friuli, Cobersti- 
dia, latituro Studi Territoriali e sostenuto 
da Prealpi Leader e dalla Regione Friuli- 
Venezia Giulia. 

Alla presentazione dell'opera, l’autore 
ha guidato il pubblico in un viaggio attra- 
verso le zone maggiormente interessate 
dal sisma del 1976, un itinerario che 
ognuno potrà ripetere, ampliare e riorga- 
nizzare secondo criteri personali sul pro- 
prio computer, Il cd-rom, strutturato in 
maniera molto semplice per poter essere 
consultato da chiunque, inesperti e bam- 
bini inclusi, sarà infatti in vendita a L. 30.000, Risperto alla versione “6 maggio 
2001”, presentata in precedenza, il cd è stato perfezionato nelle quattro sezioni 
esistenti e si è arricchito di una quinta, che indude i materiali provenienti dal- 
VIstituto Studi Territoriali esposti nella mostra sul “Modello Friuli” curata dal- 
l'architetto prof. Luciano Di Sopra e avtualmente allestita nella Galleria della 
(Cineteca. 

Cliccando dal menù principale sulla prima sezione, storica, è possibile riper- 
correre le tappe dell'urbanizzazione dell'attuale territorio della Comunità mon 
tana, dalle origini ai nostri giorni. La seconda se- 
zione consente invece di visitare — attraverso 
mappe “sensibili” che attivano immagini e video 
= ke vie, le piazze, gli edifici e i monumenti dei 
centri atorici (Gemona, Venzone e altri paesi vi- 
cini) così come si presentano oggi. La terza par- 
te, caratterizzata da un'abbondanza di panora- 
miche, è dedicata all'aspetto paesaggistico-natu- 
ralistico: le acque {Lago dei Tre Comuni), le val- 
li, le montagne. Nella quarta sezione, la docu» 
mentazione iconografica segue il principio della 
seconda: si tornano a visitare i centri storici, ma 
questa volta dopo la distruzione del terremoto. 
Il sisma è protagonista anche nella quinta e ulti- 
ma parte. È qui che trovano la loro sistemazione definitiva i materiali utilizzati 
perla mostra inaugurata il 5 maggio scorso alla Galleria della Cineteca e curata 
dal prof. Luciano Di Sopra, esperto internazionale in materia di protezione ci- 
vil e piani di ricostruzione. In una serie di documenti, grafici e mappe sono 
compendiati gli clementi saliemii della storia dell'arca colpita dal terremoto 
(dalle condizioni del territorio nel periodo antecedente le scosse del 1976 e la 
mancanza di misure preventive, all'impatto sismico, ai problemi della prima 
emergenza, agli interventi per i prefabbricati) e viene illustrato il modello di ri- 
corruzione friulano, 

N cd-rom è consultabile anche in mostra, che rimarrà aperta fino a dicembre 
alla Galleria della Cineteca, con orario: sabato dalle 17 alle 19.30; domenica © 
festivi dalle 10 alle 12.e dalle 16 alle 19-30, Per informazioni: rel, 0432980458; 
e-mail: cd fi@cinetecadelfriuli.org 

















Ricordando 25 anni dopo il terremoto 1976 


Il quattro settembre 1976 era in 
visita alle zone terremotate il Presidente 
del Consiglio, on, Giullo Andreotti, che 
incontrammo a Buja nel prefabbricato 
del “Villaggio Brescia”. Riportiamo 
alcuni passaggi del discorso che la 
Comunità collinare presentò al 
Presidente del Consiglio dei Ministri. 

è Siren ap Presidente Lei in apra sia 
visita ha rivisto un Fruali diverso do 
quello che giù nveva avuto mado di 
COMSSCcErE 

l'rappresermani seotonali gia Le farina 
presentino lo sitanzione determini sti 
guess regione devo il sima del maggio 
AGO 

Questa terra le cui popolezioni luna 
sempre sopportato le grandi calcari 
coevi missegMazione, caresine, qusrri, 
deportazioni, envigrazione; il terremoto 
fur messo a dina pino questo spirito ali 
sopportazione, ma non ha piegate fa 
volanti, conte agri volta dimostrna, di 
rinanecaloi. 

Questo meroviglioza papolo friulano, 
ipuierdì deve essere altaro ... 

Primo di Lei atibimno incontrate i 
Rappresentanti delle Camere, fra gioviti 
avremo la Comprimione dei 
Porlmmentari, vinite grodinissiane, perch 
chi deve emanore | provvedinenti 
legislativi mecetatri per ricestraire ci 
chue il ierremoro ha distratto, abba ad 
avere l'esata dimensione del dlrastro che 
ha colpito il Friuli, che conte è stata 
detto, per il mumero di wintime, l'entità dei 
darei. lo vastità della zona disastrama, dl 
sona da colpo dolorose tatto la 
Nazione {indi l'opera di ricostrizionie 
ito può essere un problema regionale, 
sua dell'intera Mozione finlioena, non 
rifiuntrado, peraltro la vasta soligarieti 
internazionale che in forma compicun 
continua a pervenire, e aci rigrazionio 
di cuore per questi aiuti tangibili, segni di 
solidarietà cd amicrzlà 

Nel coseno di questi sitezione, così per 
sami capi indicare, del termitonto «dello 
Comunità collare, presentiamio d Lei, 
Signor Presidente, una serie di proposte 
chie sono l'espresitone scaturito din 
comtributo di nare le forze politiche 
presenti nell'Assemblea della Corsenità, 
cedendo al Governo, l'emanazione di 
provvedimenti che mraverso la Regione 
valorizzino le auionante locali, dimo 
alle comunità montane e comprenteriali 
conte la nostra, ampio autonontia nelle 
peste di deleghe che questi Enti da 
femipo maniero la volontid ali pestire 
Noi chiediamo competenze e qutetittit 
nella gesione urbanistica della scuola, 
della sanità, dei servizi sociali, 
progniunazione fe fetta i sto ri, 
compreso quello econontico 

Particolare delega e competenza nel 
momento della ricostruzione deve essere 
riconosciuta ed accordata ni comuni ed 
ai loro comarzie. 

La prima decade di settembre vide la 
visita alle sone terremotate di una 
numercsa delecarione di parlamentari 
che furono svegliati al mattino, verso le 
cinque, da una forte scossa che li butti 
fuori dal letto, Alle dicci incontravano i 
rapprsentanti delle Comunità è quelli 
della Commissione speciale del 
Consiglio regionale con il Presideme 
Comelli ed il Commissario straordinario 
Zamberletti. L'incontro avvenne nel 
salone della Provincia e, dopo gli 
interventi di Comelli e di Zamberketti 
che illustrano la situazione, una forte 
scossa fece scappare dalla sala tutti 1 
componenti la delegazione che, saltando 
i gradini dello scalone a tre è a quattro, 
uscirono in strada di fronte al Palazzo 
Belgrado (sede della Provincia di 
Udine), Ascolti, in quella circostanza, 
Pon. Pannella dire ad un collega: «Come 
sj può contimeare l'incontro com questo 
dato d'animo?e. 

Nel pomeriggio dello sesso giorno 
seguiamo la delegazione che visltava 
San Daniele, Ragogna, poi il ponte di 
Pinzano verso Forgaria. A Casiacco sul 


di Giovanni Melchior 


ponte dell'Arizona un gruppo di 
abitanti di una vicina tendopoli 
fermarono la delegazione facendo 
scendere dalle auto | parlamemari, ed 
espoesero la loro mecesaltà di accelerare 
i tempi per far uscire dalle tende i 
bambini è gli anziani che in quelle 
condizioni bon potevano aflrontare 





l'inverno, La delegazione poi 
proseguiva per Forgaria, Poonîs, 
Trasaghis, Venzone e Gemona, pen 
Cisogpo e Majano, nentrando la sera in 
treno a Roma. 


15 settembre 

11 15 settembre un'altra forte scossa di 
adtre il settimo grado della scala 
Wercalli, riapri la ferita: ci furono crolli 
in diversi paesi mettendo in seria 
difficoltà gli amministratori e quanti 
gestivano l'emergenza: si credeva che il 
terremoto fosse fimito invece aveva 
novamente rinculo il problema 
richiamando ad intervenire 
Zamberletti, il quale com il generale 
Rossi, il prefetto Spazionte e Comelli 
presero la decisione di spostare la gente 
dalle tende dei loro paesi ai condomini 
delle località balneari, negli 
appartamenti e mini alloggi lasciati 
liberi dai turisti. Circa quarantamila 





persone si spostarono sul litorale 
adriatico a Grado, Lignano e Bibione, 
Nelle citate località balneari s1 
ricostituirono le identità dei paesi di 
provenienza, composte dagli anziani © 
dai bambini. | lavoratori facevano la 
spola dalla costa ai luoghi di lavoro che 
furono i primi, dove possibile, ad essere 
riparati e riattivati, Le Comunità 
Montane e la Collinare nonché i grossi 
comuni, avevano istituiti propri uffici a 
Lignano e Bibione al fine di sockelesfane 
le esigenze amministrative della propria 
gente. La Comunità collinare aveva 
preso in affitto un condiminio di mimi 
alloggi a Bibione dove furono sistemati 
i nuclei familiari aviosufficienti è fw 
sbipulata uma convenzione com un 
albergo di Bibione — l'hotel Las Vegas — 
dove vennero silemati invece quelli 
nom antosulficienti. A Bibione fu 
costituito un servizio di sssistenza a 


domixilio che fu allargato è potenziato 
al definitivo rientro nei paesi. 

Il giomo di Natale 1976, il sottosentito 
con Savonitto, Tomai è Bullone (i 
membri a tempo pieno della 
Commissione) com le rispettive mogli è 
fidanznie ci recamino a Bibione per far 
visita agli sfollati e poi, all hotel Las 


Lai chiesa 
parrecikiale di 
Mafnae depo il 
© mig. 
Solto a drama 
il Mateo di 
Fara com ali 
dii di 


Morandini 


Vegas ai numerosi anziani della 
Comunità collinare: consumamme com 
loro il tradizionale panettone e lo 
spumante, passando il pomeriggi a 
conversare assieme ai loro familiari 
arrivati dai pacsi per lare festa com i 
propri congiunti, 

[ giorni che precedettero le festività, la 
delegazione fu invitata a Torna, cespite 
della Regione Piemonte che in Friuli 
operava a favore della Collinare, e 
partecipammo nd una manifestazione di 
solidarietà che etibe luogo a Palazzo 
Madama, più sede del Parlamento 
Cisalpino, alla presenza di numerose 
personalità politiche ed amminisirative 
regionali, di diversi parlamentari 
nonché dei sindaci e amministrato 
locali piemontesi, dai quali icevenimno 
attestazioni di sincera solidarietà in 
quanto rappresentavano il Friuli 
terremotato, Dopo l'incontro-fummao 
ricevuti nella sede della Giunta 
regionale 
del 
Fiemonte, 
presenti il 
presiclente 
Vigliome, il 
presidente 
del 
Consiglia 
Sanlonenza, 
l'on. 
Pecchiolli, 
il sindaco 
di Tommi 
Momelli, 
Wiolame — 
Ck 
presidente 
cella 
Camera ed 
allora 
magistrato di spicco ed esponente del 
PCI. Fu l'occasione per esporre i nostri 
problemi e sopratutto per ingranare la 
Regione Piemonte per i programmi di 
aiuto alla Comunità collinare. lo e 
l'arch. Savonitto accompagnati da 
GSanlorenzoa, fummo ricevuti dal 
direttore del giornale “La Stampa” 
Arrigo Lexi, per la consegna del 
medaglione “l'Orcolat” quale grazie per 
gli aiuti ricevuti. 

Alcuni giorni dopo fummo invitati dal 
Presidente della Provincia di Milano, 
Rinberio Vitali. a ricevere il “Premio 
Bontà" che ceni anno la provincia 
milanese assegna a persone 0 enti che 5 
sono particolarmente distinti com atti «i 
coraggio «di solidarietà umana, 
consegna lo in occasione delle feste 
natalizie. Il premio del 1976 fu 
assegnato al Corpo dei Vigili del Fuoco, 
all'Arma dei Carabinieri c alla 





Comunità Collinare del Friuli a tutt 
con la motivazione di cssersi distinti 
negli interventi e nell'organizzazione 
degli aiuti alla zona terremotata del 
Friuli. La stampa lombarda ed in 
particolare il “Corriere della Sera” 
diede notevole rilievo all'avvenimento 
ed io rineraziai la Provincia di Milano 
per questo allestalo 


rimavera 197/ 

Nella primavera del 19770 fil 
rieniro dalle località del litorale 
adriatico diverse abitazioni erano 
state riparate € rese agibili con gli 
interventi au sensi della Legge 
egionale n. 17, molte persone invece 
andarono nelle baraccopoli che, 
durante l'inverno, il Commissario 
straordinario Zamberletti aveva fatto 
realizzare avvalendosi degli ingegneri 
dei Vigili del Fuoco Corbo e Manni, 
nemclé dei militari del Genio agli 
ordini del sencrale Gianullo. Con lo 
staff dell'on. fZamberletti ci sì 
inconitava Spesso il Gan Danick, dove 
il sindaco Filipuzzi organizzava una 
cenetta frugale con prosciutto è un 
bicchiere di vino alla “Casa del 
prosciutto” della signora Alberti. 

La Regione Piemonte durante il 1977, 
avvalendosi di ben centoventi 
nsoliureati 0 laureandi nelle vane 
facoltà e discipline del Politecnico e 











dell'Università di Torino sotto la guida 
dei loro docenti e pressi di Facoltà fece 
redigere un “Fiano di Ricostruzione e 
Sviluppo della Comunità Collinare” che 
fu presentato all'Accademia delle 
Gelenze com la prolusione 
dell'accademico Norberio Bobbio, Alla 
prsentazione parteciparono i sindaa 
della Comunità collinare, il sottosenttà, 
l'assessore regionale Alfco Mizzaii, il 
presidente del Consiglio regionale del 
Friuli-Wencsia Giulia, Mario Colli. e del 
Piemonte, Dino Sanlorenza 

Anche la Comunità in quel penodo 
aveva potenziato gli uffici con tecnici, 
ingegneri, ssometri, architetti ed 
urbanisti e geotom, Questi uluimi 
contribuirono per redigere le care 
tematiche con gli studi geologia 
necessari ad ogni comune per 
predisporre i piam di ncosruzione 
dopo avere avuto la conoscenza delle 
caratierisikche peotecniche dei lernenmi 
destinati alla ricostruzione delle 
abitazioni. Inoltre, fu programmata 


Agosto 2001 


anche la rete per la distribuzione del 
gas naturabe, il metama 

Per il servizio a rete, la meianirzazione 
di tutt i comuni della Comunità, si 
presego contatti com l'Italgas di Torino 
che proerammò di portare il metano in 
ogni centro alitato calcolando 
economicamente conveniente estendere 
la rete sulla base del cmsto=beneficio. 
Con l'Italgas fu stipalata una 
convenzione con la quale la Comunità 
gestiva il servizio per treni anni, membre 
la concessionaria garantiva la 
realizzazione dell'iniera rete 
predisponendo il progetto esseutivo per 
Geni comune, 

Il finanziamento di quasi venti mibardi 
fece carico al FIO (Fondo Investimenti 
Cecupazione) SNMma Missa i 
disposizione della BEI (Banca Europea 
Investimenti) sotto la garanzia della 
Regione, Fu una scelta che parto 
energia pulita in tutti i comuni della 
Comunità 

Infine, una delle operazioni che merita 
di essere ricordata e fuita conoscere alle 
giovani e future generazioni, è la 
rcalimazione del desiderio di portare la 
sede della Comunità Collinare nel 
Castello del Comune di Colloredo di 
Monte Albano, laddese mel 1567 era 
nata dall'idea lungimirante di Titta 
Metus. Il sogno si avverò gruiie alla 
forlunata oocassone, che il sMtoscrito 
mon si lece sfuggire. 
affertami dal 
proprietario dell'ala 
ovest del castello, 
conte Riccardi di 
Netro, ché 
presentandosi nella 
sede di San Daniele è 
rivolgendosi a me 
disse; «Presidente, ho 
deciso di vendere la 
mia parte del Castello 
di Colloredo, lassi è 
bito in rovini è rolla 
cio non ho soldi pei 
riparare, quindi lo 
rendo alla Comunità 
che già aveva trattato 
la parte dell'inperner Sacchetto», Non 
lo fisci replicare e gli chiesi «Cluanti 
soldi Conte?» Risposta: «Almeno cento 
milioni». «Troppi - risposi — e poi nom 
abbiamo | soldi», ma offri la metà, cioè 
cimquanita milioni. Il Conte replicò 
«Facciamo ottanta», Chiamiu 
Segretario, feci fare un sintetico 
preliminare di comprar endita con la 
riserva di ottenere il parere favorevole 
del Consiglio e dell'Assemblea della 
Comunità e dell'autorità tutoria, nonelé 
di reperire la somma patiuria. 

IM rcsio è storia comosciuta. Questo però 
è stato il primo passo per la restituzione 
a Colloredo ed al bene pubblico «i 
questo storico maniero, con l'augurio 
che l'impegno del sindaco Roberio 
Molinaro posa quanto prima portare i 
termine il recupero anche delle 
proprietà dei privati, al fine di rendere 
fruibile quanto prima Vintero 
complesso, 


June sec ina ed saliera parte 





LU castelli di Coffonedo di Monte Alfa. sede della Convamità Collinare 
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SUGGESTIONI MITTELEUROPEE E VINI A CORMONS 


di 


In settembre duplice appuntamento a 
Cormons, ctadina di stampo astumpioo 
nel cuone del Collio Gorinana: 1 3 


settembre decine di figuranti in 
costume daranno vita alla Aeracazione 





Morici Rinarcimentae in onore 
dell'Impengiore Maicinilio | 
d'Astingo: il 9 settembre sarà la volta 
degli spettacolari carri allegorici di un 
festoso Camevale estivo, cuore della 
Festa dell'uva, una delle più antiche 
d'Italia. 

Al primi di settembre, dunque, i 
Lmiziohenecchi caleranno ni Comudas, 
nel Collio goriziano, per scortare 
l'imperniore Massimiliano I d'Asburgo, 
di coi erano la temutissima guardia del 
corpo; il loro raduno è uno dei momenti 
più attesi della Rievocazione Storica 
Rinascimentale che Ue 2 settenibne 
rivestirà a festa la cittadina. Il tutto per 
rendere omaggio all'imperatore 
Massimiliano I d'Asburgo {1454-1519 
che nel 1518 aveva concesso ai 
cormomesi gli Edit e l'esenzione dalle 
tasse, grazie agli ottimi vini di cui 
riformivano le mense imperiali. 
Riconoscenti, i commonesi gli hanno 
innalzato una statua , che ancor aggi 
ironeggia nella pinza principale del 
paese. 

Gramabe appassionato di armi & Lormer 
ine disputò bien 64), Massimiliano ] 
ultimo ei pramci screrama medievali e 
primo di quelli mnascumentali — era 
sempre accompagnato dai 
Lanziciuvrecohi, che non mancherannea 
nemmeno in occasione della 
rievocazione cormoneste: a inscenarli 
saranno gruppi stonei, anche strameri, 
specialtezati mel rappresentare la 
guardia del corpo dell'Imperatore e i 
figuranti della Cosinen Comments 
{Vassociazione che organizza la 
manmbestazione), primi m Italia ad aver 
dato vità all'esercito imperiale, di ci 
sOno stati ricostiraili con mimazia 
flakogica Eli abiti (coloratissimi, perché 
i Laneichenecchi doverwano incutere 
paura © supera e le armi. I 
Pumiriohenecchi «i accamiperanna fin da 
sibato | settembre in un campo militare 
{viaabile) che sarà allestito all'entrata 
del paese e per due giorni vivranno in 
tende, faranno scuola d'armi, 
quemnÉteranno su fuochi con tanto di 
vivaneiere, si prepareranmo al torneo in 
onore di Massamiliano | 

E prapno Massimiano e la sua corte 
saranno i protagonisii della spetiacolare 
Rievocazione storica che domenica I 
settembre nerteri a Corona le 
atmosfere è la vita del primo 
Rinascimento. L'imperaiore sarà 
impersonificato dal Borpomasiro di 
Friesach, la clitadina medievale 
Gnmzana pemellata con Cormbns 
Circa #00 figuranti afileramno nel 
pomeriggio per le vie del paese e 
faranno da cormice al Torneo 
cavalleresco che vedrà alffrontarsi in 
duelli all'arma bianca gli spadaccini 
dell'Accademia di Serima, sfidarsi in 
sella cascatori da cavallo polacchi è 
ungheresi, affrontarsi in battaglia 
grup storici italiani e stranieri. Ad 
alfrontarsi in duelli a piedi e a cavallo 
saranno gruppi di professionisti 
provenienti da tutta Europa: spadaccini 


Na. 


è maestri di scherma storica. 
controfipore cinematografiche, 
cascatori... In particolare la compagnia 


{specializzata nell'uso delle armi 
bianche e negli scontri a cavallo) darà 
vita ad uno spettacolare 
Jorneo in barriera, con i 
cavalier im completa 
armalura che si «contre ranno 
frontalmente armati di lunghe 
asle a Lorciglione è 
cercheranno di disarcionarsi: 
le armaiure sono la 
riproduzione fedele di quelle 
di Massimiliano I, ratio 
dei orvantieri”*. come venne 
definito. 

Diapo la lettura da parte di 
Massimiliano I degli Editti (di 


cui si comserva mel Municipio di 





Cormons il testo originale), la festa 
proseguirà con lanci concograbici «di 
sinanaliertori, giochi con mumigiafanca, 
scherzi di giaioni e Vincono nazionale 
degli spodiocini della Scuole d'Armi 
Medievate. Per tutta la giornata nelle 
vie di Cormons sarà alkestito un 
mescaro medievale, dove si vedranno 
all'opera fabbn e cestale, calolal è 
coltellinai, fabbricanti di cei e camdele, 
bessifrici e impagliatori e si potranno 
acquistare i loro prodotti. 


Una settimana dopo ecco la Fer 
dell'Uva Sommelier im piazza per 
insegnare a deensiare al meglio i vini è, 
sullo sfondo, un Carnewale estivo in 
piena regola, con tanto di carri 
allegorici: questi alcuni del momenti 
attorno a cui si arikooterà il 9 settembre 
la T® Fest dell'iva di Corméma 
Protagonisti della rassegna, i grandi vini 
DOC del Collio. dell'Isonso, fra le 
zone i Denominasne d'Onpme 
Controllata più pregiate d'Italia. Tocai, 
Malvasia istriana. Ribolla, Pinot bianco 
è grigio, Sauvignon, Ficotit, Cabernet, 
Mierlot, Fino nero, il rarissimo Ficolî, 
“ino da meditazione”... 

A dare il via alla festa sarà, sibato 8, 
l'invio ni Capi di Stato di tutto il 
mondo del Vino della Bree, Inuit 
della vendemmia di oltre SIL diver 
tipi di uva dei cinque continenti, 1 ci 
vitigni sono stati piantali attorno alli 
Cantina Produtiori Cormons mella 
cosiddetta Viena del mondo, Le 
bottiglie — che da ammi sono moercale 
dal collezionisti di tutto dl manda 
saranno fimmale come di consuelo da 
personaggi famosi; quest'anno a 
disegnare Vetichetta è stato il Fremmo 


Nobel Dario Fo. 

Domenica 4 sarà una psormata 
tuta dedicata a vino è 
gastronomia: nei chioschi e 
nelle bxsiteghie albestiti negli 
anpoli più suggestivi di 
Corména si potranno 
depustare e acquistare vini 
DOC e assaggiare i tipici 
piatti della cucina goriziana € 
friulana. Dai enocchi con k 
susine {tradizionale piatto 
goriziano attinto, come molti 
altri, dalla pastromonia 
milielentonea) allo strudel di mele, si 
maftteranno a confronto piabli gusbosi € 
diversissimi Éra loro e si potranno 
sperimentare phi abbinamenti più 
adti con i vini del Collio e dell'Isonzo. 
Chi ama 1 prodotti naturali e ke antiche 
braclesomna potrà acquistiane prodotti 
artigianali, ceramiche. muieli , scoprire 
come lavoravano un tempo gli artigiani 
friulani è visitare akeune loro botteghe, 
ricreate per l'occasione. Fra l'altro 
saranno in vendita anche i bicchieri 
con lo stemma della feno dell'una, più 
coppelto di collezionismo, Nel 





pomeriggio, le me e le piazze di 
Cormbns saranno animate da 
majorettes, bande, gruppi folkloristici 
italiani e dei paesi di Alpe Adna e da 
una grande Sino di carri allegano, 
una sorta di Carmevale esîrvo tatto 
dedicato all'uva e al vino, La festa 
organizzata dall'Associazione Costram 
Cammonis — si concladerà con musica è 
balli. 

Per informazioni sulle due 
manifestazioni: 

Castrum Carmoane, tel, 041.263 
Enoteca di Corméns, tel, (481 AMI], 














Di recente Il presidente 
del Fogohir Furdam di 
Sydiaey, Bra Percana, 
ha fallo vita all'Ente 
Frisli an Mondo. 
Eccolo mella fata com il 
direttore Ferrmocho 
Clavora. 
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Gianrranco D'Aronco 
EI SUOI “Pensierini” 


Se avessimo dovulo scegliere 
un'alternativa “friulana” al titolo 
dell'ultima opera che Gianfranco 
D'Aronco ha dato recentemente alle 
stampe, per conto della Nuova Base 
Editrice di Udine, non avremmo esitato. 
L'awremma intitolata “Gotis di Finsirs". 
Come distillato, appunto, del cervello è 
del pengiero. Ma anche, e soprattutto, del 
cuore, 

“Pensierini e non Peresderi - scrive 
l’autore in una brevissima nota 
introduttiva all'etlegante libretto -, per non 
confonderli con quelli di Marco Aurelio, 
Pascal, Locke, Bayle, Leopardi e simili". 
Ma perché un'alternativa friulana? 
Perché l'insigne studioso (finiulanista da 
sempre e uno del padri indiscussi della 
friulanità del dopoguerra) propone al 
lettore tutti | suoi “Peresierini” in italiano, 
quando Invece, con la sensibilità e 
l'impegno che l'ha sempre 
contraddistinto, avrebbe potuto fare, 
secondo noî, una delleatissima e 
piacevolissima operazione letteraria 

in... “marilenghe”. 

Intendiamoci, il volumetto, così com' è, è 
a dir poco delizioso, per quel senso di 
straordinaria umanità e spiritualità che 
riesce a trasmeiterci, ed anche per 
l'elegante veste tipografica, che è 
antcchità con ironici disegni di un 
indimenticabile professore “udinese”. 
Abbxamo scrifto il termine udinese tra 
virgolette, perché È professore in parola 
aveva comtemporaneamente radici russo- 
friulane. Si chiamava Alessandro Ivano» e 
prima di diventare docente dell'Università 
di Lkline, aveva insegnato a lungo, in 
città, soprattutto presso il Liceo Gassico 
Jacopo Stellini, dove aveva avuto tra i 
suoi allievi personaggi come il direttore 
dei nostro mensile; e direttore dei Civici 
Musei di Udine, dott. Giuseppe 
Bergamini, è l'illustre glottologo friulano 


prot. Giovanni Frau. 

| “Penzierini" dell prof. D'Aronco, che 
parlano di storia, di guerra, di stupidi, di 
cattivi, di educatori, di genitori, di figli, di 
donne, di 38550, e iamente anche di 
politica, di politici, di artisti, di scrittori, di 
vita e di morte, sono raccolti e ben 
distribuiti in una settantina di pagine. In 
un volumetto che, secondo noi, doxrebbe 
essere presente nella libreria di ogni 
famiglia friulana. Magari, come si diceva 
sopra, “voliat par furlan”, 

Un esempio? ll “Pesierino” sulla vita e la 
morte “Come un papà bizzamo, la vita ci 
ofire prima i regali, e poi ce li toglie 
senza Un perché”, potrebbe diventare 
tranquillamente, in “marilenghe”, “Tant 
che un pari stramp, la wîte prime ti dé i 
regdi e po, cence un parce, tai fire vie”. 





“L'EuROPE DI 
AcnuL DI SPERE” 


“Agnul di Spere” è il soprannome di 
Angelo Maria Pittana, ingegnere, poeta, 
educatore e friulanista, nato a Sedegliano 
nel 1950, che ha a lungo operato 
all'estero e che ora, rientrato în Friuli, Gi 
dedica soprattutto alla cultura friulana, 
Ha pubblicato cinque raccolte di poesie è 
tradotto testi di auiori famosi come Juan 
Ramon Jiménez, Emest Hemingway, e 
Tennessee Williams, Tra le sue opere, 


però, pur se fatte in collaborazione con 
altri studiosi, meritano citati anche tre 
particolari dizionari scientifici: “La 
nomentiadure dai amimai”, “Lis plants» 
Cognossilis e doprilis”, e “La 
nomentladure des malemalichis”. 
Ultimamente, la “Vita Cattolica" Editrice, 
di Udine, ha dato alle stampe, presso la 
Tipolitografia Zanetti di Codroipo, ll 
volumetto OLMADIS INTE EUROPE, con 
prefazione del sociologo dell'Università di 
Udine prof. Raimondo Strassoldo. 

Si tratta in pratica, secondo quanto ribeva 
appunto Strassoldo, di 293 saggi che si 
possono suddividere in quattro gruppi. 
"R prîn, il plui compat e di respîr - rileva 
în “marilenghe” lo studioso - al parten ag 
nobil e ag antighe tradizion des 
mememonis di viag”, ricordi di viaggio. 
Una forma letteraria di cul in friulano 
troviamo pochi esempi. In queste pagine 
sampilci e chiare, rileva ancora 
Strassoldo, “Agnul di Spere” da le 
informazioni storico-geografiche — 
essenziali, evidenzia soprattutto ciò che è 
più significativo per lì lettore friulano. 
Agnul ha visitato in particolare le regioni 
meridionali della Francia è quelle 
settentrionali della Spagna, assai vicine 
all'anima friulana, come “Provence”, 
“Lenghedoc*, “Catalugne”, *Paîs 
piremgic”, “Pais basc", e “Galizie”. 

che, come il Friuli, hanno una identità 
etnico-linguistica diversa da quello dello 
Stalo-nazionale che le comprende. 

Il secondo gruppo di scritti riguarda 
invece la terra dove Agnul ha trascoso 
Quasi tutta la sua vita professionale, la 
Svizzera. Forse è stata proprio questa 
che ha avuto || merito di far crescere 
demo lui una forte coscienza di 
friulamiBi. 

Com questi scritti Agnul ci informa sulle 
vicende che hanno portato ll Jura 
francolono, dopo secoli di sottomissione 
si tedeschi del Bemese, ad ottenere & 
piena autonomia. L'occasione vale anche 
per fare qualche considerazione sul 
Frili._."sotandt a Triest"! 

In un altro scritto, l'autore ci informa che 


in Svizzera esiste “un blecut di mont” 
dowe acque e fiumi scorrono e si dirigono 
verso tre mari lontani e diversi: il Mare 
del Mord, il Mar Nero e l'Adriatico, Questo 
“ombelico” Idraulico, situato accanto al 
San Gottardo, è uno dei tanti luoghi dove 
l'Europa evidenzia le sue caratteristiche 
combinazioni di unità e diversità. 

La Svizzera, però, ha molti legami anche 
con || Friulì, è Pittana ci ricorda che 
quell'angolino di terra compreso tra 
Como e “il Grison”, ha sempre sparso 
per il mondo molti costruttori, soprattutto 
muraiori e tagliapietre, ma anche grandi 
architetti. Almeno quattro di essi, nel giro 
di un secolo, hanno lasciato in Fiuli 
Importanti segni del loro valore: Giovanni 
Antonio Filacorte, Giovanni Fontana, 
Bemardino di Morcote, e Bemardino di 
Bizzone, Si può dire, insomma, che le più 
belle fontane e archietture di Udine, vedi 
il Castello, portano ta loro firma. 

Un terzo gruppo di saggi, prende invece 
In considerazione tutîa una varietà di 
luoghi e dî regioni d'Europa, con 
osservazioni sulla sete di liberta di alcuni 
popoli come la Polonia, sulla formazione 
delle lingue e delle culture nazionali 
slovene e rumene, e sull'importanza della 
centralità di certi luoghi, come Salisburgo 
e Goslar, perla della Sassonia, nella storia 
dell'Europa. 

Chiudono il libro tre saggi che affrontano 
importanti temi di carattere ecologico, 
come l'inquinamento, l'estinzione dalle 
speci ed ll cambiamento del clima 

La considerazione finale di Strassolda, 
nel presentare il volumetto di Aonul 
Fittana, è precisa e decisa. c'è amore, 
scrive, per il Friuli e MEUnopa, per le 
bellezze della natura, del paesaggio, 
delle opere dell'uomo; amore per butti i 
popoli che lottano per la loro identità, 
dignità e libertà. Ma, aggiunge ancora: 
«ancje il desideri pedagoglie di dimostra 
che dut chest si puès esprimilu benon cu 
la lenghe furlane». 


EB 
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Incontro dei furlans del Sud-Ovest di Francia 


L'Associarion Regionale des Fogolirs con sede a Gontaude de Nogaret (Lot- 
et-Garonne) organizza per il 16 settembre 2001, presso la Salle des Fites do 
Tonneins, città che proprio quest'anno festeggia il XX anniversario del gemel- 
laggio con Zoppola (PN), l'annuale incontro che prevede il pranzo con specia- 
lità italiane e l'accompagnamento di musiche italo-francesi del gruppo “Am- 
biance et Mustache”. Nell'intervallo il prof. Biondini verrà una conferenza dal 
titolo “Dal Rinascimento ai giorni nostri”. 

Lo scorso anno la riunione ha contato oltre duecento partecipanti e gli orga 
nizzatori sperano di superare questa cifra. Chi fosse interessato può rivolgersi 
all'Association Regionale des Fogolîrs, sig. Renato Alberghetti tel. 


0553814606 a Gontaud de Hogaret. 


Pumarana 
dillo ciba 
dli 


Tomntins. 





XX Incontro di Popoli a Fiumicello 


Sobato 27 Antica fur avo liiogo i Fiunicelo i KA drncorro di Fiopoli al pe Abalria, 
prom sil organi: riso dal Coro “Lorenzo Perosi" in ccollaborazione con il Comune 
di Fiumicello. 

All'incontro hanno preso parte il Cora misto di Ledennzen, Air, in rappresen 
tanza della Carinzia, l'eoro Iskra di Krani, per la Slovenia e lo stesso coro Perasi per il 
Friuli. L'incontro é divenne omai nin iradizionale appuntamento e viene Organiz zmo 
è rotazione doi fre cori nelle rispettive sedi. 

Ii concerto è naro dedicaro alla musica popolare, sonolineando incontro fra cultere 
diverse, nia caratterizzate da un'infinita rete discanibi e contaminazioni, 

È proprio nello spirito dell'incontro che al termine delle esthizioni i tre gruppi si so- 
na ritrovai in amichevole contro a rafforzare i fegiuni, punti per iniziativa initinzionale, 
ed ora iasformati in rapporti personali e diretti nello spirito del superamento atei Simiti 
dari dai confini e dalle lingue. 


À BRUXELLES 
Il Friuli di Ernesto 


La sede dell'Istituto Maliano di 
Cultura di Bruxells ha ospitato dal 16 
febbraio al 3 marzo scorsi 
un'importante mosira di Ernesto MiGtri, 
uma tra i più significativi e riservati 
artisti friulani del Novecento, Nato a 
Udine nel 1907 e ivi deceduto mel LITE, 
Ernestro Mitri, dopo un iniziale 
interessamento per la tecnica 
divisionista, con l'andare del tempo si 
era avvicinato al cubismo, aveva 
sperimentato l’espressionismo e da 
ultima, anche se in fonma limitata, 
l'astrai&me In Friuli ha lasciato opere 
particolamente significative in molti 
palazzi, chiese od edifici pubblici, con 
pitture a fresco, vetrate e mosaici 

La sua mostra a Bruxelles, organizcatà 
dalla Regione Friuli-Venezia Giulia, dal 
Comune di Codroipo e dal Centra 
regionale di catalogazione è restauro 
Villa Manin di Passariano in 
collaborazione con l'Amminisitazione 
provinciale di Udine, l'Istitàt Ladm 
Furlan “Pre Checo Placerean”, Friuli 
nel Mondo ed il Fogolir Furlan di 
Brunelkes, quest’ultimo presieduto dal 
sempre attivissimo Domenico 
Lenarduzzi, che è anche vicepresidente 
dii Friuli nel Mondo peri Fogolira, ha 
auscitato enorme interesse ed è stata 
visitata, nel lungo periodo di 
esposizione, da un attento © qualificato 
publico, compreso un un buon numero 
di giovani studenti appassionati d'arte. 
L'esposizione, oltre a schizzi, disegni, oli 
e riprodusioni dell'artista, ina cui Una 
sipnilicaliva sezione di discgni 
ripuardanii Ciemona, Artegna e 
Vensone, prima e dopo il terremoto del 
"Tà. era comedata da un video 
promozionale della Regione, dedicato 
alle principali località turistiche 
culturali del Friuli-Venezia Giulia, che 
richiamava con incredibile analoga 
l'ambiente cd i paesaggi dipinti o 
disegnati dall'artista iriulano 

Fer l'maupurazione della mostra hanno 
raggiunto Bruxelles, dal Frimki, il 


In alto di sinistra 
Gianco Tommi 
Loreio Mestromi, lu 
prof.ssa Sira Mio. 
direttrice dell'Istilotio 
Halinna di Cultura, 
Fareh. Pirzio Bdroli è 
Gabriella Buono, 
duramle i 
presentazione della 
mostra leimulani pressi 
l'Istituto lhabiauo di 
Cultura di Brurelles 
A fianco dl “Puro 
colimra” della Reato 
Frial-Vpaemio Giulia, 
allestito nella stessa 
circostanza 





consigliere regionale Claudio Viotina, 
Loreto Mestroni, allora vicepresidente 
vicario della Provincia di Udine, il 
sindaco è l'ex sindaco di Codroipo 
Vittorino Boem e Giancarlo Tonutn, 
l'architetto Pirsio Biroli, direttore del 
Centro di catalogazione di Passariano, 
Lorenzo Zanon è Ciereniia Giomboso im 
rappresentanza dell'Istitàt Ladin 
Furlan, e le dottoresse Franca Merli 
e Gabriella Bucco, studios della figura 
c dell'attività artistica di Miri. 
Durante il perido dell'esposizione, 
grazie all'interesamento dell'assessore 
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Il Fogolàr Furlan di Windsor festeggia 40 anni 


La storia ebbe inizio nel 1561, quando 
un gruppo di irvulani emigrati in 
Canada commoarono a considerare 
l'ipotsi di siiuire un nuovo lusso 
d'incontro per cercare di miercare in 
terra straniera la propria comunità di 
origine e di parlare la lingua madre, di 
rivivere le commemorazioni, le feste 
laiche o religiose abbandonate il giorno 
che li vide partire, Esattamente come è 
successo in molte parti del mondo dove 
i friulani sono emigrati. 

Retorica a parte l'iniziativa, allora. 
appariva ancora come un sogno, una di 
quelle condizioni cui l'uomo è 
naturalmente portato ma la cui 
realizzazione sembra incontrare più 
difficoltà che agewolazioni. L'iniziativa 
poteva essere comunque tentata. Ln 
primo incontro chiari le ide per 
l'organizzazze me delle attivini. Segui la 
votazione di un primo Consiglio 
Dhrettiwo che aveva il compito di far 
nascere ed organizzare il gruppo. Le 
elezioni si svolsero quello Slesso anno e 
la presidenza lu affidata ad Amelio Pez 
cosdigvato, in veste di vice presidente, 
da Giovanni Tome atti ed altre cinque 
persone com incamchi di tesoriere, 
segretario, comsgliere. 

All'epoca le possibilità coonomiche 
erino decisamente scarse così la sede 
prescelta per gli incomiri fu un club già 
esistente di alri stramieri CUrapel. Alle 
difficoltà organizzative e materiali 5 
aggiungevano quelle della vita 
quotidiana «la perse puunie m nord 
America alla nicerca di un futuro 
migliore, Non molto iempo dopo si 
arcarono le condizioni pier comprare © 
amedare con donasioni private una 


Mitri 








provinciale alla Cultura, Fabrizio 
Cigolot, si sono tenuli è Bruxelles 
anche tre spettacoli, come la proposta 
tentrale “Four”, realizzata 
dall'Associazione Teatro Incerto, la 
proiezione del film di Lauro Pitti 
“Prime di sere”, tratto dal romanzo “Il 
vento nel vigneto” di Carlo Sgorlon, ed 
una serata di musica entnica com il 
gruppo “| Carantan”, che hanno 
prospettato ai friulami del Fogodit di 
Bruxelles un Fnuli legato alla 
tradizione, mia anche moderno e al 
passi com i tempi. 


ormai intorno alle 900 umtà 

Il 7 aprile del I001 sono stati celebrati i 
40 anni del Sodalizio di Windsor che, 
con un notevole ricambio generazionale 
comtinia a celebrare e mantenere la 
cultura ed i caratteri del Friuli 

Con un comunicato e una loro breve 
sonia il direttivo ha dato notizia 
dell'atmiversario. Imuule far notare 
l'emozione e l'orgoglio che traspartaa 
dalla lettera piuma alla redazione. | 
(mulani nel mondo restano vicini alla 
terra natale. 

Com piacere ne diamo notizia, 


prima sede. Naturalmente, le difficoltà 
dell'inizio si superarono pian piano, CI 
furono ritardi per l'assegnazione di 
alcune livenre, specie quella per gh 
alcolici. Infatti, le autorità locali, non 
erano a conoscenza di che cosa fosse 
resilmemte um Fipolàr Furlan cosa che si 
chiari col tempo com reciproca 
sogidlisiazione, visto il credito che il 
Sodalizio ha oggi non solo da parte dei 
propri soci ma dalle istituzioni della 
città di Windsor. 

Oggi il Fopol&r ha raggiunto la terza 
pererazione di associati che si contano 





I rappresentmeti dei Fogolîrs Furlans, della Federazione Comadese è di Friuli nel Mondo 
prestati alle calefirazioni per dl Al Anmiversario del Fogolir Furlan di Wrdsor assioni al 
Presidrule Angelo Di Minato. 


li presttente 
del Fogolîr 
Fuorkani dll 
Windsor 
Argelo DI 
Mino, mom 
dalle mini del 
presidente 
Tores il premo 
Epilanio 2001. 
Accanto a loro 
l'an, Sandra 
Puputello giù 
presidente del 
Fogold Forlan 
di Windsor. 





FocoLir FURLAN DI MILANO 


Festosa conclusione del Terzo Corso di Lingua Friulana 


La cià della Madonnina sembra aver recepito molta positivame mbe uni st 
rie di corsi di lingua friulana organi rrati annualmente dal Locale Fopolàr © gu mi 
ui ormai alla verca edizione, Le lezioni sono stare tenute dal presiden te del soda- 
lizio lombardo, Alessandro Secca — giù noto per la profonda conoscenza della 
lingua e della letteratura friulana — nei piccoli locali della sede dell'associazione 
dei friulani a Milano, diventando un appuntamento gradito per gli oltre 20 al 
lievi, che si ritrovano settimanalmente per alcuni mesi, dialogano e preparano 
compiti scritti con la dovuta serietà e professionalità dello “studeme” modello. 
Da segnalare come quest'anno il coro abbia goduto del patrocinio della Società 
Filologica Friulana, concessione ottenuta grazie all'invervento del compianto 
Manlio Michelotti. 

Una festa organizzata per la conclusione del ciclo di lezioni ha infine ripro» 
posto ai partecipanti i piatti più ripici della Piccola Patria, Durante la serata 
lesandrao Secco nel molo di “storico-narratone”, Elena Colonna “Marcolta” e 
Sergio Jacuzzi Trovatore” hanno dato vita ura tavoli e sedie ad una letra de “Il 
trovatore”, fetta romantica di Pietro Zorutti, Questo mamento di teatro ha al 
lietato i presenti che hanno applaudito calorosamente alla sorpresa lewwerana 
preparata chal “mestti”, 

Il prossimo appuntamento per quanti vogliono erudirsi nella retorica e nella 
letteratuita Frivliuiva è per il 2002 con il [VCoro di Lingua e Letteratura Friulana. 


[OLMEZZO 
Il futuro della montagna visto dal Presidente della Giunta Regionale 
Renzo Tondo 


Il nuovo centro di ricerca tecnologica sulla montagna che in autenno partirà da 
Amaro potrebbe essere il prologo per la costituzione di uma Provincia della monia 
cad che conterebbe circa TOO abiumii. Almeno secondo il presidente della Giumsa 





regionale Renzo Tondo Vanno però chiarite fe modalità di realizzazione di questa e 
le condizioni necessarie alla sua realizzazione 
La possibilità deve infatti essere preceduta da una serie di interventi comcereti < he 








il inttim- 





osti economici per sostenere la creazione di una novi eni 

zionale, alle si tradierebbe ini uni iuavo sorappero istituzione 
Ensurianta della proposia il Laboratorio politico-sociate di Tolmezzo che ha pro- 

messo di fornire miti i dati neccinari per la realizzazione dell’; 


LEAPILI i pr e 
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Il Fogolàr Furlan di Latina e Agro Pontino 
alla scoperta della Pedemontana Pordenonese 


intenzionati a conoscere Sempre Me 
glio la multiforme è pur umtara realtà 
del Friuli, soci ed amiai del Fogolir Fur 
lan di Latine Agro Pontino hanno scelto 
ci iatare ques ‘anna le conque valli della 
Pedemontana  pordenones=:  Cellina, 
Walwera, Iramontina, Csa e d'Arno 

Avendo Barcs come punto di nile 
menta, gli «gltre cnquana partecipamii nl 
viaggio-soggionio di una settimana, se- 
puendo Vitinerario proposto dill'Asso- 
clone per la promozione tunstica “Le 
cImque valli”. hannes poiuio conoscere i 
paesi e gli ambienti naturali paù interes: 
santi della zona, 

Essi hanno maltre vislalo Maniago, 
Spalimber po, San lamelle, Udine e Vene= 
zia. 

Nella serata i giovedì dl pugno al 
gruppo cel Popodir di Latta e Apro Per 
Una a è incontrato con aulonti della Lbe- 
stra lagliamento e un rappresentante «i 
Frivh nel Monde 

# vocali dal presichembe chel Fogalir, 
comm, Ettore Scan, e dal sepretano Ita 
la Populi, gh spalti hamna Cspresso illo 
ro compiacimento per li bella occasione 





d'incontro con i friulani che pur vivendo 
fuori dal territorio regionale mantengo 
no forte l'interesse per la terra d'origine. 

ln particolare il presidente della Pro 
vincia di Pordenone, doi. Elio [De Anna 
si è complimentaro per la significaniva 
scelta di conoscere la particolare realtà 
rappresentata dalla Pedemontana oeci- 
dentale del Friuli. 

ll comsagliere regionale Massimo Sal 
vador ha neordato le Irequent occasoni 
d'inconiro con è friulani del Lazio, ultima 
in ordine di tempo quella in San Pietro 
per la canonizzazione di Sam Luini Sera- 
sopipii. 

Lino Dassi, della Giulia esscuniva di 
Friuli nel Mondo, ha portato il caloroso 
saluto del presidente dell'Ente, on. Mario 
Toros, è ricondato i tanti emigranti prartiti 
da quelle vallli alcuni dei quali hanno rag- 
giunto significativi traguardi nel campo 
economico artisticn e sportiva. 

Il saluto del sindaco di Barcir dott 
Tommaso OQiivieni, ha conclusa la parte 
ufficiale della serata, alla quale ha fatto 
seguito lim a pprezzalo intrattenimento 
musicale 












































Ai lettori di Friuli nel Mondo 


Ricordiamo ai nostri betton che le quote di adesione all'Ente (con | 
invio di Fmiuli nel Mondo) per l'anno 2001 risultano così fissate: | 
Italia Lit. 25,000) a 12911 | 
Estero » via ordinaria Lit. 30.000" a 15,493 | 
Estero » via aerea Lat, ALL [MX il ZILOSK | 
rimangono invanate le quale per gli Stati del | 
x pa v- | 
Sud Amenica » via ordinaria Lt, 2001 il LIS | 
sud America » via aerea Lat, SLI * 19,91 i 


* l'importo dovrà essere aumentato di Lit, 5.000 (€ 2582) unlizzando i 


| servizi di pagamento in siempo reale» 0 EUROGIRO 





ila 


| possessori di CARTE DI CREDITO 





Anche la Carnia è in 


Si è conclusa domenica 24 giugno, La 
sagra di San Giovanni all'insegna del 
l'Eurofstta otganierzata dalla Proloco 
sito l'egida dell'Ammimistrazione co 
munale. 

Il programma della festa era hen nu- 
into e variegalo, e come sempre be ban 
carelle hanno avuto la meglio nelle vie 
adlesedelmale con gazebo e stand ne 
ristizi per altre manifestazioni e attra 
zioni musicali e spettacolari, com cam 
tanti d'aman e grupyri rock giovanili. 

La spazoarie invece era aocupalo da 
Aasociazioni di vobontariato e mania 
rie, nomelé dal Banco di Credito Conpe- 
raliva, uno degli spons della festa che 
illustrava ai cittadini l'Euro nelle boro 
tasche giù nell'immecdiallo futura 

II Fogolàr Forlan, ormai quasi una 
istituzione ben presente sul territorio, 
partecipava alla festa con maniflestazio 
mi sue proprie è variamente articolale 
tegli spari esterni e com le altre associa 
zioni hello Sparioare. 

L'incontro com la Canna st è svilup 
palo in una mostra mercato dei ipo 
prodoti agroalimentan e degustazioni 
enogasiromomiche con i im rossi © 
bianchi, le “graspe” i salumi di Sauris, la 
polenta e frico, in compagnia degli 
“SBILFS" (fabesche presenze dei bo 
schi derivati dalle saghe nordiche], & al 
lietati dalle antiche villotte seguite da 
un complesso d'archi. 

Anche lo Spor Club Sesto diretto dal 
hlaesiro cintura mera Lhaldo Paschi, 
presidente del Fopolàr, dava dimecsdra 
zioni di un colorato e pacifico incontro 
di arti marziali ad un foltissimo pubbli 
co serale. 

Pula nl È vapotii non vive solo ed eselu 
“vamente ci Inradizioni è loleklore, è lo 
ha voluto dimostrare anche im quedta 
Circostanza, con una commozione di Wi 
po cullurale pai alto 

In uno stand all'interno dello Spa- 


Mario Bianchi dall'Argentina 


cola in Africa ed Australia 


Dal Sud Africa giunge notizia 
dell'incontro avvenuto tra Mario 
Bianchi. imprenditore, presidente 
del Focolir Furlan di Avellaneda 
di Santa Fe, Argentina, è il 
presidente della Famee Furlane 
di Johannesburg Enrico 
Distefana 

Successivamente il nostro si è 


possono rinnovare la propria adesio- 


ne a “Friuli nel Mondo" compilando questa scheda, con particolare attenzione ai dati della carta di 


credito, 


Inviare la scheda in busta a Ente “Friuli nel Mondo” - via del Sale, 9 - 33100 Udine, oppure via fax al 


N. +39,0432.507774, 


Adesione a “FRIULI NEL MONDO” 


Cognome 


Indirizzo 


(zie toni 


MESE E ANNO DI SCADENZA 


ball 


_Nome_ 





i SESTO SAN GIOVANNI 


micarie, veniva allestita ona Mostra di 
dppelli d'arte della sculince-ceramista 
Marsa Rossanigo intitolata: Ante da ViI- 
vere = Arie di Vivere 

L'A Tie infatti, come dimostrato, non 
è solo un reperto muscale da puarcdare 
attraverso un verra, ma deve entrare 
nella quoticiamiti per migliorare la qua 
bità della «ila e come allenamento alli 
sigione del bello e alla mcerci estetica, 

Mello stesso contesto veniva inoltre 


pioesemi ilacon successa, un libre VELE la 








spostato a Perth, in Australia, 
per ripetere l'iniziativa com 
Franco Sinkoco, presidente del 
Fopolir Furlan di Perth e a 
Brisbane com il Cav. Enzo 
Bellieni, giù membro del 
Comitato regionale 
dell'Emigrazione del Friuli- 
Venezia Giulia 

Ne dinmeo notizia come simbolo 
della forza e dell'amica che 
lega i friulani nel mondo, certi 
che simili incontri possano 
aiutare n mantenere l'unione dei 
friulani ovunque essi si trovino, 


A 
ie) 


mostra 


Lo artistico di Tita Lasca Nicoloso e Ma- 
mai Kosanigo, che assenne hanno ela- 
boralo un lemma inbormo:al Latirinbo, con 
un testo ironico sul mito di Teseo è 
èriamna e un manulatio in creta, come- 
dallo da una scheda escursus nella muto 
lopra classica a Qui si la mierimenta, 

1 libre in teratura limita ba chi pochi 
esemplari completamente manutatto e 
onginale, stampato con carta a mamo e 
con un anlico lorchio è edito dal Palci- 
noelelante, 


Lé stimd dei 
prodotti tipico 
della Cara 


La corinzio 
scolinioe Marisa 
Rossanigo al 
deetro) con 
salari 
rappresentati 
del Fogokir 
Furlan di Sesto 
S Gioni [Ira | 
quali il senatore 
Auntanio Pizzinalo 
e sigrtara) e È 
rapprese ioni 
della APT 
Carni 









Hiario Binchi cor Franco Simca, presidetite del 


& i Pre 
Fagolir Furfar di Perth 








Maris Bimechi con parte del direttivo della Famed Furlane di loftaumestorg. Tra gli altri è 
riconostiibite ln signora Mives Cosmi Ammgoni, mentre del CRE dea FriuliW.G 











AL MUSEO DELLA “Casa CLAUTANA” DI CLAUT 


Il giardino del tempo di Julia 


Ha più significati la mostra che 
Giuliana Populin “Julia” tiene mel 
Musco della “Casa Clautana” di Claut 
fino al 26 agosto per iniziativa del 
Musco stesso e dell'Associazione 
Valcellina e con la collaborazione di 
numerosi enti. 

Il primo è ovviamente la proposta 
artistica in sé, che ognuno può 
giudicare come crede, ma che merita 
attenzione per la delicatezza delle 
opere di “Julia” (il riferimento è agli 
acquerelli) 0 per la loro complessità 
compositiva (è il caso delle icone). Un 
altro significato va ricercato 
nell'omaggio che con le sue opere 
l'artista ha voluto dedicare alla 
Valcellina. Infine vi è la valenza «di un 
“ritorno alle radici” per l'artista stessa 
(pordenonese di nascita, udinese di 
adozione), la coi famiglia è appunto 
originaria della Valcellina. 

Questi stessi significati, com in più 
l'onione fra parola poetica e segno 
artistico, troviamo anche nella piccola, 
pregevole pubblicazione che fa da 
corollario alla mostra, ma che vive 
anche di vita propria e che resterà per 
il godimento di chi sa vedere, 
apprezzare e vivere la bellezza: perché, 
come dice il poeta Mario Luzi, la 
bellezza ineriore dell'uomo, l'anima 
dell'uomo com la sua fetizia e i suoi 
ivarbraritenti, passano dare alle cose della 
vino nirur verità, e di sta do 

bellezza 
La prima 





impressione che si ha vedendo le opere 
di Julia o parlando con lei è che 
l'artista “usi” la sua stessa irle come 
“scudo” per difendersi da un mondo 
che non le piace, da una realtà troppo 
spesso volgare, Ea, allora, che dal 
libro e dalla mostra di Claut si evince 
una doppia linea della produzione 








di Nico Nanni 





Inilka: Logo di Barcis - Acquerello Sen plein ale” - carta daglese 


artistica di Giuliana Populin: da un lato 
gli acquerelli che sono «ssplosioni e 
cascate di fiori, resi con un'atmoslera 
suggestiva cd evanescente, presentati 
con delicatezza d'esecuzione e raffinato 
cromatismo, Iris, gigli, amaranti, pecmie, 
strelitzie, campanule, agapanthi, fiori di 
cactus che l'artista predilige, 
costituiscono il suo giardino pitorico» 
scrive Jessica Patrizia Ruggeri. Ma ai 
fiori dobbiamo poi aggiungere gli 
acquerelli dedicati alla Valcellina, al 
“melo selvatico” della valle o a tanti 
luoghi che ne 
contraddistinguono il 
puesaggia, 
semzii 


dimenticare una visione, anch'essa 
poeticamente rivista, della natia 
Fordenone con l'abside del Duomo che 
si specchia nelle acque del Moncella. 
Solo apparentemente più difficile il 
discorso artistico legato albe icone. Julia 
rifugge dalla riproposizione “attuale” 
delle icone greche, bizantine o russe 


Iuita: 

Sa Giorgio |Ptrono di 
Clami) - Vessillo. 

Parrke di sphilio in legno 
d'abete - lermpera all'uovo 
34 lino, bole d'Armesia, 
pastiglia, fogli d'oro. 


che siamo abituati a vedere e chie quasi 
sempre hanno qualcosa di stucchevole. 
La Populin certo si rifà a quella antica 
tecnica, ma la utilizza per realizzare 
opere totalmente nuove, che nulla 
hanno a che fare con quelle icone. Su 
tavole di legno vecchie, recuperate da 
qualche parte, Julia da vila a 
«frammenti di bellezza spirituale, 
rivelazione c memoria; [le icone] 
esprimono un atto d'amore. Preghiera 
del cuore e atto poetico, hanno la 
dolcezza della favola e il mistero del 
reperto» come scrive Licio Damiani, 
che così continua: «Ricostruendo k 
“impronie del mondo celeste” la 
pittrice riconquista una seremili 
interiore. Di fronte a queste immagini, 
epifanie mistiche di om è ch remote 
figure di paradiso, si è avvolta im 
atmosfere di rapinosa quiete € di 
appagante mistero», 

Ecco, allora, una “Sacra famiglia con 
cometa” [creata fosti per l'Evente | 
divina teofania, clonata sella 
giolello d'astri...i “Cavalleri”, “San 
Giorgio” Patrono di Claut {Jertrejrido 
guerriero # di ideali pregno seppur per 
poca oggi ia fi ho incontrato), “San 
Michele" o ln “Madonna con 
Bambino” di Barcis che vengono 
incontro a chi guarda e ammira be 
opere di Julia, Una proposta che sta 
impreziosendio l'estate di Claut e 
dell'intera Valcellima. 


er I IZ TER SE VEETZEA 





Storie di emigrazione 


Il cognome Simonit (che deriva dal 
nante proprio di persona Samone), è 
frequente in diversi paesi del Gonizimo, 
sopratmanto at Romans d'ironzo è a 
Medea 

Na JOTR Gio Boita Simoni, che era 
naro a Commons nel 1871, punti ces la 
incelle Maria Come con il piroscafi 
“Ponpo” in cerca di fortana in 
Arcentina e si stabili in una zona dove 
sorte poi la cintà di Reconquista, nella 
provinola di Samira Fe 

fn questa zona, dove non esisteva che 
sud terra è foresta, i coniugi Sinontit 
dovettero 1 lungo dormire sotto tenute 
inmero vete Lia figlio di Grio dna, 
Airatome, Aposata cori Rosa Sirion, ae! 
1957 moriva satronomie di un info 
mentre siva coccimado cinghiali mella 
forenta. II figlio Gioumiai, ole aveva 
accompamino il padre nella brastena ali 
once, portò fino a casa il so corra. 
Straote e Rour avevano avtato freni 
quattordici figli, e appunto Giovanni, si 
trasferi a Resistencia-Chaco, mel 1930, 
con la moglie è cinque figli, tra i quali 


Falo 
scontata a 
Riecamaguista 
ug 1915 
La finesiglia 
dei comiugi 
Simone 
Gioni e 
Rosa 
Girussiaî 
(seduti) 
scoondo, da 
deelra, è il 
normso di 
Graciela. 


Mario Simone che lavorò per lorgdii 
and in questa città, fondata anch ecs da 
friulani che nel 187E erano grenti li 
ritalendo il Rio Negro 

Mario Simone ha avinto due figlie, 
Norma e Griciela, quest'ultima 
professoressa di letterettira argentina d 
Buenos Aires é genio a Medea per 
conoscere le radici dello sua fmuglia, 
ice perdi si dedica con ernturitano 
allo smdio dello storia 

È inoltre una promettende poctessa € 
ali perse STE pi Ist Tono aid prabilicate 


a Birestos Aires in ona roxsegno di liriche 
intitolare “Diario de Poesia”. Sana 
fisiche le sue ricche di accostamenti tra il 
reale, che in modi coni é do matera, e dl 
concettuale, che spazio sn anoderti terni 
essenziali 

È vermnente ballo scopre ce i 
discenderti dei mostri prin encigramti dh 
terni argentino, fanno raggiunto ant 
importa posizioni In compr 
ecommrico, ma anche in quello codlmrale, 
non dimensicando però le tremende 
sofferenze e fatiche patite dai loro avi, 
sintetizzate in queste poche righe di ina 
lettera ai parenti di un cento Antenna 
Pina, del dintretto dii Crvidme, emigrato 
nel IR79: «... VI fincoio sapere delle 
novità come che passa di quella brutta 
mostri (ontiva) di ferma. Sono sinto fino 
al confine del Peri Fra in mezzo dii 
indiani e dei saldati. Ho trovato di 
questa terra 7 Famiglie frerlane della 
parte di Cormons e due di Migea 
(Medeal Queste povere fanniglie sce 
mite più di mezze pella fame è per le 
besthe cantrive, mussiraente per marasssanti 





(sanare) e per bici fcimucri, chie vati 
per ita la vita (compo). La a Irovato 
frutti selvatici di ogm quantità, € ‘acodalle 
Bue selvatiche, Simie, Bioe di 6 neri 
luniglre, si puo! dire ogrii quialinà di 
minimali fenaoi ...» 

Purtroppo malte emo vernii ipinalle dle 
if Pitti scriveva nello sar Fanterna, ina la 
tenacia e lo spinto di scrificio dei nosiri 
emignmiti munita progenie egli ovini 
anche molte di scontate e di buono 
Me un diiaro esempio da nostra 


Graciela 
Aldo Gallas 


108 anni a San Daniele del Friuli 


Mara Giompoadi, la nonnina di San 
Miele fa comipiuto JO anni è la più 
anziona del Friuli-Venezia Giulia ed è 
stata anche emigranie Nonna Maria è 
nata a Buja 30 raggio 1801 nel nucleo 
familiare dei (sto proli - malto longevi 
- che annovera fini medaglioti e inci- 
sori dalla Zecca dello Sino. 

Da Mago Meardr e do rara forio alli 
nizio del secolo scorso ai rasfenscono a 
Sort Dorricle, dowe il padre è fiantore della 
firiglia Pascoli. Marin Jrequenta ti la 
scuole elemmtenitne Nel 1907 cambia la 
resident: il padre diventa fortore della 
famiglia Bravo di Reano. Mariae fe so» 
relle Ambrogio e Cecilia vio a lnvora- 
rend'orscamificio di Bilfonsa Tarcento, 
facendo la strada di andata e ritorno a 
preci. Poi, arnva fa Grande Guerra e al- 
cun adi dare fato anche prefuigni. 

AL termine del conffinto Lr fomiolia si 
numer e Marin incontri Ginseppe Ma- 
corilto che averi comosciilo a scuola a 
Son Daniele e nel 1922 si sposmno, Nel 
Tui nascere dl primo figlio, Enzo, l'nmio 
dopo dl manto decide di emigrare in 
Francia a SI Erimne dove lavora come 
compentiere e mel J9I6 Maria fo raggiun 
geco! figlia Per ragioni di lavora si spo- 
stiano a Talon, nel 193] masce Ermes e 


uel 19873 Eliano. 

Maria con i figli dopo gualche ano 
rieniro in Îialta è ariche Giuseppe nel 
1909 rientra a fan Danielesera scoppiato 
ilsecondo confino mondiale ANinizio 
del 1040 perdi Giuseppe vd in Germania, 
a Berlina, dove livora fino all'arrivo dei 
resvi e allo fine del 1945 roma in Friveli 
dla sara finratelio Nel 956, a coso di 
pra malattia, Ciiseppe inare è Maria 
rimane vede. 

II fiolio Enza, 
dopo cinere smuanto 
dumya venia emi- 
granite in Svizze- 
na, conduce cnta 
pr conda mirielid nr 
tigianole di finle- 
gromierio ed d 
sposato con Ata 
Proto Mona 
Maria vire nn lo- 
ro dina anttore- 
valente, gode di 
olim suite & 
racconta volente- 
ri le periperte del 
sue posato. Ho 
finteggiano dl suo 
IR" cri pletatito 


asinendo alla £ Messi di nagrazimen: 
to celebrata da don Remigio Tosoratti e 
don Piergiorgio Marcuzzi, nipote di Ma- 
ria che vive a Roma dove è doomnie al 
Pronitficio Ateneo Slesia, 

Afesengiare Nonna Maria furia hintto 
corona figli, niporl, poemi e amici ali firmi» 
elia nonché itaca di Sint Doeniele, Piro 
lo Moni e gli agrari del Santo Padre, 


Giovanni Melehior 





La sssniaa di S. Dardele con La figlia Elina il giorno del complamamo. 
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Glesiuta da Mainizza 


ui 


Se tu vegnis sun chist prot 
Loss! eli fre te, fu cialis 
tra 1 vert dai pins slanzats 
ru li’ rivis dal Lassinz, 

‘na glestuta di campagna 
tun nil d'incens, di ciantis 
e tsun di dòs ciampanis 
ch'a rompin al zidin. 


Saera di avost sul finî 

dal istat, fiesta d'inciani 

in miez a la natura, 

a son ins ch'a si torna 

in pursission pati trois ali camp 
sprofumats di raps di ua. 


Si ciars alora al cir 

butant al voli adalt 

su Monisanta e a man dreta, S 
sul Santuari blanc di Merna. " 


Tre lusòrs, tre sintinelis 
pa umanità! sbandada 
senza stela a tramontan. 


Tal setir 

la campagne e polse 
imbramide di zulugne. 
I sun di une campane 
nol disturbe par nuie 

i pinsîrs dal pno tasé. 


Stnsura È flum una ltenda: 
“Culi, ‘na volta, al puint roman 
Tra zirnelulis sul mir 
e peraulis glotudis 

o spieti tal scie 

ali podé signi i voi 


e i vecios legionaris”, 
leamp di popul sul cunfin 
e pruarta carta pa ICasions. 


Ancia i Tures ‘na di al galop 
jù dal Ciàrs come furmits. 
Dut în ffamis al Friùl, 
distruzione, robartis 

coreva sane inta contradis, 


Un'altra storia ché di vué 
che Lusinz al conta cul Vipau 





Siora Nestra dal Sacri Cùr” 


Benedetis chés faediis, 
benedets i colontaris 

e benedest i sorestants 
che an savùt Fienifu alter. 


Alè al incens che Tu ds aordt, 
o Mari Santa, sul To altàr 


Amii Bombig 
(Furdan di Fara dal Lusinz) 


Bessole 

la cecje quite 

e vai planchin 

fra i comuna menta 
dal bore indurmidit. 
fore chel vél 

di lagrimis cidinis, 
stumide 

e palse la me not 


Luigi Bevilacqua 


Considerazions su la scuele di vué 


tn de scnele a pirin dés dei lo prime e dir che ln senele è d di fessi une ina zioni 


orifinade, berele, nete e sense un difier te mircalure, cani scneliva cft'a scnenin mormne 


persd a li ogni di a scnelte, stesi fis lezione dai prefer, toe e badi, e a chase 


Vidt, li ombris sun chist prot 
a son li’ animis dai vons 

che avué a son tornadis 

par ciantà cun nò li' Imudis 


clise a ineegend, interagai e Mini acli 


a Maria e al Sienòr. 


studid dal prin doporisdi finirerntat a ore di cene, se ito fi cfostia, bot è ripeti 


lane i professir a an di fa il program de pripte papiine ne ultime, sid simipri in 


Chealire comcerion, imvezià, e di nime senele simipri fibare par cent cheat i parer di 
Caeal i I pri dal Ì i 
srini, ancie nali è forest; nine scmete indulà che i fre a puredin Pun e gioldi miele 


imprrani, e i prole a di di puote i scelto dl pill puoth! fiîr dle amniradire 


scnelestiche al cine, a teatro o a fi calchi visite Mo no finiremai a Triest: a 


A son tornadis salmodiani 
in chista perla di glesiuta, 
cussi biel tornada a nassi, reson? 


erazie a un erum di brava int, 


7 San Wit salocor come nico alri centro dal Fridil, al 
U i vate un grani nummr di an impuarianie e ch'a 
merelin di sei ricmarddie Lin di cherc) par sempli, al è 
È ip lialiomo Linseris, st valorà» clapimmi di venmre dial 
sanvites Croiriceni, ch'al vrgnieve clan “ Taliano Freloanao” è 
ch'al comuane cr die nds malizia par con dal Sforza, dal 
cj a p 1 t ani Pope, de Repubbliche di Vignesie e anefe al [Inte dal 
ù carmagnoalo, dol Colletti e dal Pieciriino Pal so valde 
pronis il Sforza i regoli pini di caalehi cliscfel, ma pio 
di ton, simipri dal duohe di Milan, al fo fin arestd par 
tradimenti e conda a mare italiani oi dal chie AI 
gere il ame di Inj dal fada, Lo stesse pene i capirà a 
Lentu re cualeli altri cfapriani di che impe Roli di ume volte! si 
divari, iran dor pene di minari, ancfe se io propelt par nai 


dal cdl tal itovrat è je ancient dn fin 


Giulia Candido 


Parigi, Londre o adinitare in Amtertohe Insumtia, | programa a dn di dismented la 


ntorie parade, che no covente nuate, par incdvi ae manie! DI ce lande dee la 


Paolo Candido 


La 
ri. 


statue 


ombrene tante, ma coculis ... nissune. 
di Alore al fils cun Gjelmo marangon 
I un pat che nol è mal: 
“Un Sant Antoni fastini pe pleste 
e dut il rest 1° al lassi di repdi” 


Il mMoarnaieoi, combent come we 


Sant 
Pasche. 


Antoni 


mu di scultàr nol è ch'al vedi vene 
e ce cal salte-filr ... nome Diu sa! 


Al veve pre Conceto un cocolîr 
plamtdt di acnorema li, tal nueg dal 


Salvaei, par sfirtune: 


a intaid si met di bavine lene; 


1% 


E O di simpri volti ben a mé none e jÉ m@ind d voli simpri 
hicua ri tant a mi, 0 rionardi soredat ché sà figure viestude di 
notie E fee alinpri serie, ma e veve ai cir crari par duc]. 
Dapo che il imp i veve puariti vie la piui part dii cpavdi 
cui her ie contr, si fareve am cccorni blanc e cuarnch'e 
de veve di li file dal porton, iu cuviarzeve commun fazili meri 
La si man sigure è ignive la me, e cun ports perquiis e 
cole di eda ni fareve capi ansie ce che no diceva È jere 
nre presince colte Ru inence ance va, dapattauno) 
gens che dé no jé piani Ai piorarés tornà ancfemoò su chel 
feton prant e inni all par me, induala ch'o devi a fi 
comparie cao alta Jere mramofdit il mono CI di fin 
salacor nn discor un peo marse person, ma e je made 
né none ché che mi d insecndr a fevelli e a vole ben al 
nestri furlan! 


MOTne 


Luisa Bertoncin 


A Bagnarole a esistin 


A Bagiarale a esista aliviari Mies rellepia E dela glesie principdi dol pais po Son 
Rione a Visripnani, li Madone a Verole, Sat Antoni a dis Cosetis, e atojermaà altri 
glesenna, come Sani Lirban, Savare Agdte è la Madone Agnoruns imdae, te frazioni 
di Versiole e dere anefe lo glesente di Sun Pieri, che cuméd e je ridote unevore uil 
parceche nai nti cene al d Mr fi il ter e grani part dii ndr Dal iorment che da 
plesente è ie nicuardade intune bole di Pape Lucio IL ancfermò dal SIEL un prop 
di person di buie volontidi e je rivede, dopo mie) sfioro a interessi da 
Savninendence diri hens coltundi dal Fridl, par viodi di tom a nresile in pins Ch 
la colaborazion dal alpine e di altrir personiz, i favdes a son scomengio e si dda 
sperance che in cnr si predi viodi anole un biel rimalifii, Speri insane che, ume 
volie restaurando, lo gierente e fosi gambià ancie il mii di persd di tanci di fd, ch'a 
son aneiend comin che ce ch'al è vecjo al è simpri di hutd è, come in chest cli, 


che mo vd da perte di sei tieniti comi! 


Umberto Benvenuto 


8 





ma fate cun passion e cun decoro, 

e stant ch'o ferin cence, mi va ben” 
Logade ché “sculture” tun chanton, 
par domandi ‘ne grazie 

lis feminis a son in prucission. 

Fra ché, Marte fersorie; 

ch'e d dis agn ormai di matrimoni 
e mute fis. “TI pret, bon Sant Antoni; 
fami ché grazie: fami cé un frit!" 

E prée a fuart e pre Conceto al sini 
“Anin-po, su, Manie; ce pratesis! 

Si sa: te vite no si pò né dut. 

Nol è stit bon di fi une cocule, 
pratindistu comò ch' al fast un frut?” 


Però il predi al è un omp ch'al si 


contente: 


“No je — disin emussi - ten “capolacore”, 


G.M. 








Fogoldr Furlan di Verona 


Continua l’attività informativa dei friulani della zona di Verona con una serie di 
pubblicazioni chiamate “La voce del Fogolar — La vos dal Fogolar”. Analizzata la si- 
tuazione geo politicha del Friuli in rapporto a vicini paesi come la Serbia, recente- 
mente sconvolte dagli eventi bellici che per qualche anno hanno riempito le prime 
pagine dei quotidiani d'Europa, continuano con biografie, informazioni sulle atti- 
vità svolte. dibattiti e ricorrenze. Non mancano informazioni sullo sport e la qualità 
della vita. Tutto made in Friuli, viamiente. 








e DA 

I compaesani di Forgaria del Friuli residenti a Los Polrorines fano festeggiato gli 80 amui di 
MAipas. Luigi Meccima, dl cairo della foto. Wii Ì a 
Mella (olo da sinistra | rappresentanti delle formiglie Rifolis, Lenardazi, Vecile, Poscuttini e 
Feriguitti. Presente per ka circostmeza mclie Mons, Marcello Palrotini vessova ali |ujtyr. 





Fogolàr Furlan di 
Ottawa 


È giunto in redazione il nuovo Hollet- 
tino del Fogolar Di Otiawa, Venti fuc- 
ciate in bsanco e nero dense di notirte, 
dibattiti, informazioni e giochi. “Da un 
uome grande c'è sempre da imparare, 
anche quando tace". Questo un detto r1- 
portato sulla pubblicazione. Certo che a 
Ottawa non amano troppo il silenzio, se 
non altro quello della stampa wisto che 
copia del Bollettino è giunto fino a noé 
che provvediamo a dame notizia. Sfo- 
gliando la pubblicazione risalta la fac- 
ciata dedicata al raduno dei Fogolars 
Canidesi svoltosi a Toronto gli scorsi 2- 
34 sellembre, Trecento i partecipanti, 
Quattrocento alla messa in Friulano, 
Italiano, Inglese Chiara la richiesta del- 
la Presidente Fogsolars del Canada 
Piola kiodotti Filippin — nel discorso 
della serata di pala: «Chiediamo che 
vengil ricmosciuto il ruolo dei fmulani 
all'estero poiché il Friuli è cresciuto in 
questi ammi grazie al ruolo di tutti i frma- 
luni», Presenti l'ex vice presidente della 
Regione Paolo Ciani e Mario Toros pre- 
sidente «hi Friuli nel Mondo. 


Magnano premiata a Toronto per 
l'atto numero di rappresentanti 


Come ogni anno la Famee Furlane di 
Toronto la organizzato la “Fieste dal 
Popul Furlan" la “Fieste dai Paîs” 

Nelcorso delle serate è stato assegna 
to un riconoscimento al Comune friula- 
no di Magnano in Riviera quale paese 
con il maggior numero di partecipanti 

Tri i 35 magnanesi presenti alla festa 
il clm dei Ceschia è risultato essere il 
più numeroso seguito dai Franceschinis 
e dui Cignini. 

à tutti è stato rivolto un invito a visi- 
tare il Camada, paese che ha accolto è 
continua ad accogliere gli immigrati e le 
loro storie, ccsiruendo così la sua storta 


Ci hanno lasciati 


Reeinaldo Martin 


Si è spento il 25 giugno MOI, all'età di 65 anni veglia- 
to com erande alletto dai familiari, Resinaldo Martin. 
Era nato a Sedegliano (Udine) il 24 febbraio del 1036. 
Compiuti gli studi d'obbligo lavorò col padre e, m ] 
1955. dedldeva, col fratello Iva, di rappungeTe il fra- 
tello maggiore, Egilberto, in Anistralia, Li, cominciava 
lavorando come cementista in piccole ditte è in segni 
to lavorava nelle aziende di Lavigi Grollo. Nella clitta 
Grollo, erazie alla sua intellicenza è dedizione faceva 
la sua gavetta e dopo essere stato caposquadra e su 
pervisore, accedeva al più alti livelli direttivi prima come direttore dei super 
mercati e poi come ammistratone i legato della Ts Orsa invernale di MI Fuller 
dove ha chiuso la carriera. Nonostante il grande impegno profuso nel lavoro, Reg 
fu uno sportivo e militò in vari ruoli anche nella Juventus locale {alal 1956 al 
ccatore di “rosa”, ne prioni tivbrs 
GE si sposli con Esedra Fiscione 















DI, raggiungendo l'apice aconistico, come E 
lo bianconero di Lega Statale del 1958. Nel 19 
ri. matrimonio allietato dalla nascita di Brumo,e Julie LULLE 

Il suo carattere gioviale e la sua schiettezza lo hanno fatto amare è rispettare co- 
me uomo e come professionista. Lo ricordano con aftetto | parenti in Italia, 
Francia e Araaile. 

Alle esequie la partecipazione cli amici è conoscente è stuta imponente Il tere 
tro era ricoperto del drappo dell'Ente Friuli nel Mondo ricevuto in demo dal Pre- 
sidente Toros durante uma delle aua visite in Italia 


Vergilio Biasizzo 


È mancato a Brescia Vergilio Biasizzo, nato a Tarcento 
(UD) il 10 ottobre 1919, Socio fomdatore è consigliere 
del Fool Furlîn di Brescia, è stato l'impareggiabile 
cuoco delle riunioni comviviali del sodalizio, dopo una 
carriera di direttore della mensa ufficiali presso l'aero 
base di Chedi Assieme alla moglie Fia Dolcetta Erma- 
cora, originaria di Magnano in Riviera, formava uma 
coppia inseparabile, presente a tutte le manilestazioni 
del Forolir, un vero pilastro di Eiriabunità in terra bre- 
SCIANA 

Il vuoto che la sua dipartita, avvennta il 5 gineno 2001, 
ha lasciato, difficilmente sarà colmato ed il uo ricordo resterà inciso in tutti co 
lora che l'han camoscio. 








Ausonia Morelini 


Ausonio Mo- 
randini nasce a 
Lf Giorgio li 
Nogaro in pro 

vincia di Udi 

ne Tll marzo 
1910. Diplo- 
matosi perito 
industriale a 
Vicenza mel 
1929, è impiegato presso le industrie 
elettromeccaniche della Famiglia Pe- 
lizzari, dove svolge anche le mansioni 
cli precettore. Trasferitosi a Milano la- 
vIMA per lives pi riceli alla Soc, Bergo- 
mi è laotta Fraschini; successivamente 
passa alla Magneti Marelli dove lavora 
per cinca #7 anni fino al pensionamen- 
tm Appassionato di musica, shedia vio- 





lina: bin dla giovane, passione che lo ac 
compagnerà per tutta la vita. Indirizza 
allo studio della rmesica anche i suoi 
cuattra Figli: bervio, Sola, Silvana è 
Alena. Dopo la penale la musica è 
li IL pus ame I ale Scan Ca 
diverse orchestre fra le quali: il cena 
colo Ambrosiana, l'Angelicum, Rase- 
tum e Sintagma Muzicum. Orgoglioso 








d'essere friulano, è dopo AMET (HA 
sciuto i suoi cari amici del Fogolir 
Furlan di Sesto Sam Giovanni trosa uni 
motivo in più per hiacehierare in lin- 
nua friulana e ricordare le bellezze del 
Friuli. È stata uma persona eclettica di 
Eramah rettitudine morale Ge spirituale, 
buona ip disponibile nel ascoltare E (MITI 
sigliare il prossimo, grazie alla sagges- 
acquisita mesi sui quasi norantuno 





IL 
ammi «li vita. I suoi famigliari gli sono 
stati sempre vicini, in pa ticolare miele 
la Delia Sonia che lo ha accodito sino 
alla fine 


Agosto 2001 





Nella fmo il nuovo direttivo del Fopolir di Sesto & Giovanni, eletto il + maggio scor 
so, che sarà în carica per il triennio 2001-2008: 

Consiglio Direttivo 

Presidente Onorario: Nicoletta Fabro in Pasini Presidente: Ubaldo Paschim; ce 
pressdenti: Gerardo Venier, Lucia Falli: Tesoriere: Riccardo Tajani; Segretamia: Tina 
Lasco Nicoloso: Consiglieri: Libero Cleva, Umbento De Monte, Licia DI Flonano, 
Gianfranco Galasso Fortunato Pasini, Antonio Roveredo, Maurizio Tassan Chia 
ret, Roberto Venier. 

Presidente del Collegio dei Sindaci Revisori: Gianni Nadalini, componenti; Gian 
carlo Paschini, Giuseppe Misani, supplente: Giorgio Lombardo. 

Consulente legale: avv. Giorgio Lombarda, 

Comitato di redazione del periodico *Vé chi ch'o sin!" Ubaldo Paschini, Gerardo 





Venier, Roberto Venier, Licia Di Florinna, Tina Lasco Nicalosa, 


in 


Argentina | 





Vittorio Cortatto e Lidia De avete di Mendoza, Argentina, fauma festeggiata il LO gingaio 
scorsa de dono mese d'ore, La questo felice circostanza inviano i loro saluti ad amici e pareali in 
Agenti, Peri c im Mafia è se salto particle nl presidente di Friuli nel Movado, Mario 
Toros c dillo redazione del sscasile, Bella foto Vitiorio è Lidia al cesilro tra £ figli Clovidia è 


Patrizia, da muora Paria e il gere Redallo 


Onoreficenza in Venezuela 


LS dicembre scorso, PA ero Club di 
Valencia, è afaro tesiimone della cone- 
gno da parte di una rappresentante del 
Miniziero del Lavoro in Venesweli del: 
l'Onorificenza ORDINE AL MERITO 
DEL LAVORO di seconde cltoe, n 
l'impresonio friulano Antonio Burzi di 
inariacare. 

Antonio Burri ha operato fino a quial- 
che mene fa nel sentore della lavorazione 
die fegmo quanle proprietarta di un 'inpre- 
43 cite dava favore ad ina sessansina ali 
operai, 

Attualmente si dedica con profino alli 
cdi (antonia specializzato nell'nllevanner 
to di vitelloni da comme, 

Figlio dell'a nigrationte, mutogue i Bre- 
coi, in Romania 4 pieno SORT, im Sinti 
arrivò a 4 anni e do sara fartiglio si abili a 
Pontebba (Laine). Eenitend per la primo 
















alia im Venezioela negli anani Chnquianio e 
unu seconda volta nel 963 

Dal uo meirimonie con Sonia Bat 
glia, sura vicentina di padre bassanese è 
tiutdie veneriona, sano ARTT (Cora, Mario 
ae Betiv, condi nella fono. 

Lar sua vita é sinti comellara da eventi 
che lmino dell'incredibile come l'a 
nierio da sure aperta ceri il suo 
pare, l'imciderite che avrebbe 
sergli fanale a Dimevworld a timo dr 
ordine di teripo, iquarenatoo È x serie 
dalle api di un intero alveare: situazioni 
deciramente eriiche dalle quali è pera 
sentire scito vincitore 

La sua fanvielia è sempre ciclo per lan 
rmmenio di furia. Gioli che minenterd 
ancora quando il 15 dicembre prossimo 
là figlia Betty conventi a nozze nella 
Wirsione Contedica Fodtana di Maracry 
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Inau surato 


E stato ufficialmente inaugurato 
<Origni”, il corso promesso 
dall'Istituto per il Commercio con 
VEstero (ICE) e la Regione Fouli 


processi per la pestione d'impresa nel 
contesto attuale. Uno stage aziendale, 
inoltre, effettuato presso un'impresa 
della regione Frnoli- Venezia Ciulia 
permetterà ad ogni partecipante zia di 
conoscere da vicino la realtà aziendale 
della regione, sia di predisporre un 
Business Plan su possibili intriative di 


Venezia Giulia con la collaborazione 
di importanti aziende regionali, Il 
corso » destinato ai discendenti degli 
emigrati residenti nell'America del 


SLA 
pngaeg «cqgage: 


Il tavolo dei relatori. Cha simisiro, il dinettore del Mib Selva! of Manigement, Viodimir 
Maniil, il presidente della Federazione regionaledegli Industriali del Frimli-Vemezio 
Giulia, Audrea Pittimi, Possessore regionale Sengio Deessi, lo direttrice dell'Ufficio ICE di 
Trieste, Lima Righi, l'amministratore delegato del US Sofool of Management, Clanalio 
Sarebri 





collaborazione con l'azienda 
medesima. 

A cerimonia si è svolta all'interno 
della nobile comice del Palazzo 
Ferdinandeo, sede del Mib School of 
Management di Trieste. Hanno 
partecipato, in veste di relatori, 
l'assessore regionale all'Industria, 
Commerdio e Tarsme, Sergio Dress, 
il presidente della Federazione 


Sud — è siato concepito per favorire 
una nuova fnutiucsa collaborazione 
tra il sistema delle imprese del Friuli- 
Venezia Giulia ed i cittadini (friulani e 
giuliani} emigrati nei paesi 
latinoamericani desiderosi di 
ristabilire o incrementare i legami 
professionali con la terra di origine 
Kari tenuto pressi i MIE Sehoolaf 
Management, una delle più prestigiose 





| parteckpanti al Corso rigira 


Maria Florencia BEZZOLO CIPOLLETTA [Markeiing, Parsi, Argentina] 
Era BIANCHETTIN (lngegneria, Cordoba, Augertima) 
Waller André BRANDOLIN [Gimrisprudenzi, Sarli Fe, Anpertima] 
Gaieraio Tullio CETTINA DE LUCA {lnacegneria, Caritiba, Brasike] 
Maris DE MILLERI BONILLA |Amminsirazione Pubblica, Bogolì, Cofamfh) 
Carles Gailierme DE SORIZA PALLA NETO |[Compeercio Estero, Curitiba, Brasile) 
Ralaehi FARINA {Ersokim, Brasile) 
Doîlio FERLAT |Giarisprudenza, Tucmndi, Argratiza) 
Maire Luis FRANCISCHINELLI [Asalisti dei Sistemi, Mo, Brasile] 
Edgar Lu GIACOMELLI GIORDANI (Musica, Karin, Brasile] 
Eugenia LO DE LEICHENFELD GARDELLA {Marketing Smettago, Cile] 
Pierangela MARASSI SOFFIA (Relazioni Pubbliche, Sorliago, Cile] 
Silvia MORA GRANIZO (Ecomenia e Fimanza, Oailo, Equador] 
Eliana NERI (Ecomannia e Connercio, Caracas, Venezuela) 
Sergio Mancelo PETERLE (Architettnma, Buenos Aires, Argentina) 
Cridliama les Anipuio PIERONI (Commercio Eskero, Perdizos, Brasile) 
Giovani RASSATI (San Pao, Brasile) 
Pani Aadres TASSANO (Marketing, La Plata, Angratina) 
Silwiag Danisi ZAMAR ROS [lagegnerit, Avellaneda, Argentina) 
Davis! ZANETTI DE ALMEIDA ihbedicia, Porto Alegre, Braal 
C) 


regionale degli Industmali del Friuli 
Venezia Giulia, Andrea Fittini, la 
dinetince dell'Ufficio ICE di Irveste, 
Lina Rich, il direttore del MIB School 
of Management, Vladimir Nanut. 
l'amministratore delegato del MIB 
School af Management, Claudio 
Sambri. il presidente 
dell'Associazione Giuliani nel klondo, 
Dario Rinaldi, il direttore dell'Ente 
Friuli nel Mondo, Ferruccio Clavora, 


scuote di management im Europa, che 
Opera da più di dieci ammi nel campi 
della formazione manageriale, 
ottenendo gratificanti riconoscimenti 
da parte di enti nazionali ed 
internazionali preposti alla 
valutazione della qualità dei corn. 

I contenuti di Origini verteranno 
sull'analisi del sblema economico ed 
imprenditoriale italiano è del Friuli. 
Venezia Chuba, sugli strumenti e sui 


a Trieste il Corso Origini 


oltre ad alire autorità civili e militari. 
Prima della cerimonia è stata data 
lettura dei telegrammi di augurio e 
felicitazioni inviati dal Presidente 
della Repubblica Italiana, Carlo 
Azeglio Ciampi, e dal sottosegretario 
di Stato agli Affari esteri, Roberto 
Anlonione. 





I direttore di Friuli nel Moved, Ferruccio 
Clavora. 


La cerimonia ha permesso alle 
istituzioni presenti di illustrare le 
ragioni di fonda, che hanno condotto 
alla creazione del Corso Origini: la 
necessità, in primo luogo, di 
sviluppare k: relazioni economiche fra 
il Friuli-Venezia Giulia e l'America 
del Sud, in virtù degli ampi spozi di 
Cspans ione commeTciale ed 
imprenditoriale esistenti; il desiderio. 
in secondo luogo, di lavanre, 
attraverso lo sviluppo delle relazioni 
economiche, un riavvicinamento alla 
cultura d'origine peri discendenti 
degli emigrati del Friuli-Venezia 
Chulia in America Latina, in un 
momento storico in cui sempre di più 
sl-cerci di valorizzare l'inestimabile 
primimonio umano e affettivo, che 
lega 1 nostri connazionali ne] mondo 
all'Itaba, 

Il fondamentale contnibuto delle 
imprese del Friuli-Venezia Giulia, 
infime, è sfiato confermato 
puntualmente, mediante la solbdale 
AIIMInE di appoggio il MITI, 

Imera gii da una generale 
COMvErpenia di imeresi sconomio è 
culturali, che rimane alla base del 
successo sia del corsa Cri, zia della 
successivi tività di collaborazione 
iti I veni partecipanti al (orso 
{rappresentanti provenienti da 
Argentina, Brale, Cile, Colombia, 
Equador e Venezuela) è le aziende del 
Friuli: Wenezia Gabi 





Cal Brasile un altro sguardo affascinante 
È quello di Paula Piussi, figlia del 
presidente del Foaelir Furia 

di Sat Pedro do Soi ce saluba amici 

e parenti di Labbo dl acri 


Su sia 
San la Fe 


Arcari ina volla il Fogette 
Fiorlan di Santa Fe, Argratina, 
è stalo testimone di mn lieto 
erento. N 1° dicembre scorso ha 
ospilato nei incali della propria 
spe | festeggiamenti orgamizzali 
per il malrmimenio di Martin 
Luciani Teadniti cos da cana 
Maria Fermimada Troncoso. Lo 
foto, come sî vede, È stala 
scaltala, prima del (niidico taglio 
della torta, accanto ad uno 
spie malido poster che rilrae il 
cesto di Udi: Dal Friveli, 
Rosita Gou ad il marito Remo 
Sagorfo, invano agli sposi i 
migliori augori per an seno è 
proficuo avvenire. 





Rischia di slittare al 2003 la Conferenza mondiale dei giovani 


La Conferenza mondiale dei Giovani cli origine ivaliama, che eri Mala prevista 
per l'inizio del 2002, probabilmente dovrà essere rimandata: lo stabilisce un or- 
dine del giorno votato il 5 luglio dall'Assemblea plenaria cbel (CGl E, in base al 
quale l'evento non potrà essere celebrato prima di un anno dal reperimento ef- 
fettivo dei finanziamenti necessari. Il motivo: i costi previsti inizialmente per 
l'indagine conoscitiva sui giovani italiani all'estero sono aumentati, come emer- 
ge dal preventivo fornito al CGIE dagli enti incaricati. 

Per trovare la copertura finanziaria si dovrà fare ricorso da un lato ad una ap- 
posita legge, dall'altro a sponsor ancora tutti da reperire. Per questo il CGIE ha 
stabilito di non fissare una data prima di avere la sicurezza dei fondi. Nel con- 
tempo è stato creato un gruppo di lavoro che avrà il compito di avanzare delle 
proposte in merito al Comitato di Presidenza, composto dai consiglieri Luigi 
Casagrande (Australia), Cao Consiglio (Canada), Giangi Creni (Svizzera), 
Daniela Costa {Australia}, Norberto Lombardi (Italia), Elia Ferro {Italia}, Gra- 
ziano Tassello {Crerimania}, Giovanni Mea Zilio {Iralia). 

Entrando nel merito della Conferenza Giangi Cretti ha espresso un timore 
condiviso da molti: alli prooccupa la tipologia di giovani che andremo i codn- 
volgere non dovranno essere dei nostri replicanti, non dovranno averne la nostra 
prospettiva e il nostro linguaggio, come ho visto alla Conferenza di Cambobas- 
so, lo mi aspetto che la Conferenza Mandiale dia una visione completa e reale 
dei giovani italiani nel mondo». 


Nuove opportunità di studio in regione 


Nell'ambito dell'azione rivolta a favorire il rafforramento è lo sviluppo 
dei legami culturali ed economici con le comunità dei corregionali all'este- 
no, l'Amiministrazione regionale promuove l'istiturione di borse di studio 
riservate a giovani discendenti di coreginali emigrati appartenenti alle 
suindicate comunità, che frequentino corsi universitari presso le Università 
degli Studi del Friuli Venezia Giulia. L'Amminiztrazione regionale, pro 
muove altresì un programma organico di collegamento con i corregionali 
all’estero, che preveda la partecipazione di giovani buureati residenti in re: 
gione. A tale scopo l'Amministrazione regionale si avvale delle associazioni 
regionali, operanti nell'ambivo dell'emigrazione, ché siano state ricono 
sclute di interesse regionale e che, alla data del 31 dicembre 2000, abbiano 
giù un accordo di collaborazione con una delle Università della regione coi 
cui potranno stipulare apposite convenzioni operative. 

Per queste Finalità è stata autorizzata la concessione di finanziamenti 
straordinari alle associaziani degli emigrati che collaborano CENT la Regione 

| nella realizzazione dei programmi sopra indicati. | finanziamenti saranno 
| concessi previa approvazione da parte della Giunta regionale dei relativi 
| programmi, A tale fine sono stati stanziati Lit, 400 milioni suddivisi in ra- 
gione di 300 milioni per ciascuno degli anni chal 1001 al 3003, 

I finanziamenti sono suddivisi in ragione della metà per ognuno dei 
gruppi da finanziare: giovani discendenti di corregionali emigrati che ven- 
game n frequentare consi universitari în regione e giovani lanreati residenti 
in regione chie ai impegnino nelimanvenimento dei collegamenti con le ca- 
munttà all'estero, 


L'Ente Friuli nel Monda intende presentare nelle prossime settimene propri progetti 
che consentano ai giaveni laterezanti di poter usufruine di queste nuov ed importa. 
ti opportunità che ln Regione Frivli-Venezia Giulia offre ai disccndeti dei comegione- 
li nel mondo, In fiferimento alle convenzione stipelata con l'Unioersità di Udine, sono 
giù stati stabiliti contatti con alcuni Dipartimenti dello stesso ateneo per slaborare di 
re dhe cordo nia priarae DENTE dl internento 

I giovani friuli residenti all'estero interessati ad entrare în questa prospettiva sono 
notati a riuoteerzi a Frbeli rel Mondo qaclae CA] progaste CIornete i he ci omnia 
di moltiplicare le opportunità di ricerca e di innovazione fa un settore che si dimostra 
serapre più nicco di potenzialità 





